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 Comune di BORGOSESIA 
Provincia di VC 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
DI COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 
2009, n. 106) 

OGGETTO: Ristrutturazione con efficientamento energetico del centro sportivo Milanaccio   
CUP J8III9000010004 

COMMITTENTE: COMUNE DI BORGOSESIA 

CANTIERE: Viale Varallo n. 159, BORGOSESIA (VC) 

  
BORGOSESIA, dicembre 2019 
 

 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
(Ingegnere Eme Christian) 

 
 

_____________________________________ 
 
 
 

per presa visione 
IL COMMITTENTE 

(..................................... ........................................ 
.....................................) 

 
 

_____________________________________ 
 

 
Ingegnere Eme Christian 
frazione Vioglio n. 29 
13834 Valdilana (BI) 
3381036374 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: Ristrutturazione con efficientamento energetico del centro sportivo 

Milanaccio   CUP J8III9000010004 
Importo presunto dei Lavori: 350´000,00 euro 
Entità presunta del lavoro: 626 uomini/giorno 
Durata in giorni (presunta): 90 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo Viale Varallo n. 159 
Città: BORGOSESIA (VC) 
 

COMMITTENTI 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: COMUNE DI BORGOSESIA 
Indirizzo: PIAZZA MARTIRI N. 1 
Città: BORGOSESIA (VC) 
Telefono / Fax: 0163290111     016327681 
 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: ..................................... ........................................ 
Qualifica: ..................................... 
Indirizzo: .................... 
Città: ................. (.........) 

Telefono / Fax: .................. 
 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Progettista: 
Nome e Cognome: Christian Erme 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: frazione Vioglio n. 29 
Città: Valdilana (BI) 

CAP: 13834 
Telefono / Fax: 3381036374 

 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: .............................. .............................. 
Qualifica: .............................. 
Indirizzo: .............................. 
Città: .............................. (.....) 
CAP: .......... 
Telefono / Fax: .............................. 

 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: Gian Luigi Bianchi 
Qualifica: RUP 
Indirizzo: VIA MARTIRI N. 1 
Città: BORGOSESIA (VC) 
CAP: 13011 
Telefono / Fax: 0163290310 
Indirizzo e-mail: utc.borgosesia@reteunitaria.piemonte.it 
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Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Christian Eme 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: frazione Vioglio n. 29 
Città: Valdilana (BI) 
CAP: 13834 
Telefono / Fax: 3381036374 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: .............................. .............................. 
Qualifica: .............................. 
Indirizzo: .............................. 
Città: .............................. (..............................) 
CAP: .............................. 
Telefono / Fax: .............................. 
 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
DATI IMPRESA: 
Impresa: Appaltatrice 
Ragione sociale: ................................................................. 
Datore di lavoro: ................................................................. 

Indirizzo ................................................................. 
CAP: ................................................................. 
Città: ................................................................. 

(.................................................................) 
Telefono / Fax: .................................................................     

................................................................. 
Indirizzo e-mail: ................................................................. 

 
DATI IMPRESA: 
Impresa: Subappaltatrice 
Ragione sociale: ................................................................. 
Datore di lavoro: ................................................................. 
Indirizzo ................................................................. 
CAP: ................................................................. 

Città: ................................................................. 
(.................................................................) 

Telefono / Fax: .................................................................     
................................................................. 

Indirizzo e-mail: ................................................................. 

 
DATI IMPRESA: 
Impresa: Subappaltatrice 
Ragione sociale: ................................................................. 
Datore di lavoro: ................................................................. 
Indirizzo ................................................................. 
CAP: ................................................................. 
Città: ................................................................. 

(.................................................................) 
Telefono / Fax: .................................................................     

................................................................. 
Indirizzo e-mail: ................................................................. 
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DOCUMENTAZIONE 
Il presente “Piano di Sicurezza e Coordinamento” è stato redatto ai sensi dell’art. 100 comma 1 D.Lgs. 
81/2008 e tratta quanto previsto dall’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, relativo ai contenuti minimi del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento nei cantieri temporanei mobili. 
Tutte le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attentamente valutare quanto riportato al suo interno in 
modo da poter organizzare i lavori in sicurezza. 
Ogni impresa dovrà redigere il proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS), che dovrà essere complementare 
e di dettaglio rispetto al presente documento. 
Le prescrizioni e le indicazioni contenute nel presente documento non sollevano le imprese ed i lavoratori 
autonomi dagli obblighi imposti loro dalla normativa vigente. 
 
Gestione del piano di sicurezza e coordinamento 
Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante della documentazione contrattuale, che l’appaltatore 
deve rispettare per la buona riuscita dell’opera. 
Il presente piano di sicurezza e coordinamento sarà consegnato a tutte le imprese ed ai lavoratori autonomi, 
che partecipano alla gara d’appalto, al fine di permettere di effettuare un’offerta che tenga conto anche del 
costo della sicurezza. 
L’appaltatore prima dell’inizio dei lavori, può presentare proposte d’integrazione al piano della sicurezza, 
qualora ritenga di poter meglio tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori presenti in cantiere. Il 
Coordinatore in fase di esecuzione valuterà tali proposte e se ritenute valide le adotterà integrando o 
modificando il piano di sicurezza e coordinamento. 
Tutte le imprese e lavoratori autonomi che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso di una 
copia aggiornata del presente piano di sicurezza e coordinamento, tale copia sarà consegnata e illustrata 
dall’appaltatore da cui dipendono contrattualmente. 
L’appaltatore dovrà attestare la consegna del piano di sicurezza e coordinamento ai propri subappaltatori e 
fornitori mediante la compilazione di apposito modulo. L’appaltatore dovrà consegnare copia dei moduli 
compilati al Coordinatore in fase di esecuzione. 
- Revisione del piano 
Il presente piano di sicurezza e coordinamento finalizzato alla programmazione delle misure di prevenzione e 
protezione potrà essere rivisto, in fase di esecuzione, in occasione di: 
 Modifiche organizzative; 
 Modifiche progettuali; 
 Varianti in corso d’opera; 
 Modifiche procedurali; 
 Introduzione di nuova tecnologia non prevista all’interno del presente piano; 
 Introduzione di macchine e attrezzature non previste all’interno del presente piano. 
- Aggiornamento del piano 
Il coordinatore in fase di esecuzione, nominato dalla Stazione Appaltate, ha obbligo di 
revisionare/integrare/aggiornare il piano di sicurezza e coordinamento. Il coordinatore in fase 
di esecuzione dovrà consegnare una copia alla stazione appaltante, al Responsabile dei Lavori e 
all’appaltatore, che provvederà immediatamente affinché tutte le imprese ed i lavoratori 
autonomi presenti o che interverranno in cantiere, ne ricevano una copia. 
 
Gestione del programma lavori 
L’opera sarà realizzata seguendo il programma dei lavori riportato nel cronoprogramma; questo riporta la 
successione temporale delle fasi lavorative così come si pensa che si svolgeranno successivamente all’inizio 
dei lavori e determina la presenza d’interferenze o attività incompatibili. 
Il presente programma dei lavori deve essere preso a riferimento dalle imprese esecutrici, per 
l’organizzazione delle proprie attività lavorative e per gestire il rapporto con i propri subappaltatori e fornitori. 
Prima dell’inizio effettivo dell’attività di cantiere, le imprese appaltatrici dovranno consegnare al Coordinatore 
per l’esecuzione, un proprio programma dei lavori con la tempistica di svolgimento delle attività (Diagramma 
di Gantt). 
Il Coordinatore in fase di esecuzione verificherà i programmi dei lavori e, nel caso in cui nella successione 
delle diverse fasi lavorative non siano presenti situazioni d’interferenza ulteriori rispetto a quelle contemplate 
nel programma dei lavori allegato al piano, sono adottati per la gestione del cantiere. 
Nel caso in cui il Programma dei lavori delle imprese esecutrici presenti una diversa successione delle fasi 
lavorative rispetto a quelle individuate nel presente documento, è compito dell’impresa esecutrice fornire al 
Coordinatore per l’esecuzione la proposta delle misure di prevenzione e protezione che s’intendono adottare 
per eliminare i rischi d’interferenza introdotti. Il Coordinatore, non appena valutato le proposte dell’impresa 
potrà: accettarle, formulare delle misure di prevenzione e protezione integrative a quelle dell’impresa oppure 
richiamare la stessa al rispetto del piano di sicurezza. 
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Integrazioni e modifiche al programma lavori 
Ogni necessità di modifica del programma dei lavori deve essere comunicata al Coordinatore per la sicurezza 
in fase d’esecuzione prima dell’inizio delle attività previste. 
Il Coordinatore per l’esecuzione, nel caso in cui si presentino situazioni di rischio e, per meglio tutelare la 
salute e la sicurezza dei lavoratori, può chiedere alla Direzione dei Lavori di modificare il programma dei 
lavori; dell’azione sarà data preliminarmente notizia agli appaltatori per permettere la presentazione di 
osservazioni e proposte. 
Nel caso in cui le modifiche al programma dei lavori introducano delle situazioni di rischio, non contemplate 
o comunque non controllabili dal presente documento, sarà compito del Coordinatore in fase di esecuzione 
procedere alla modifica e/o integrazione del piano di sicurezza e coordinamento, secondo le modalità 
previste nel presente documento, comunicando le modifiche a tutte le imprese coinvolte nell’attività di 
cantiere. 
Le modifiche al programma dei lavori approvate dal Coordinatore in fase d’esecuzione costituiscono parte 
integrante del piano di sicurezza e coordinamento. 
Attività lavorative interferenti e successive 
Particolare attenzione si dovrà prestare alla gestione delle attività che si devono svolgere successivamente o 
contemporaneamente tra loro. 
Per attività interferenti s’intendono quelle che si svolgono contemporaneamente all’interno delle stesse aree 
di lavoro o di aree di lavoro limitrofe. Non sono invece interferenti quelle che nello stesso periodo si svolgono 
in aree di lavoro distanti tra loro. 
Per la gestione delle eventuali attività interferenti e successive si dovranno seguire le seguenti prescrizioni: 
· le attività da realizzarsi da parte di diverse imprese o lavoratori autonomi si dovranno svolgere sotto la 
responsabilità di un preposto individuato dall’impresa appaltatrice; 
· i lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati dall’impresa appaltatrice in modo che non 
siano presenti persone nella zona sottostante; 
· per accedere ai luoghi di lavoro, l’impresa appaltatrice predisporrà una viabilità che non interessi altri 
luoghi di lavoro; 
· i lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l’esecuzione di operazioni con utilizzo di 
sostanze chimiche, i lavori con proiezione di materiali non si svolgeranno contemporaneamente ad altre 
attività; 
· ogni impresa o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro 
dovrà provvedere alla messa in sicurezza della propria area operativa; 
· si farà ricorso il meno possibile all’utilizzo di prolunghe preferendo la predisposizione di sottoquadri ai 
diversi piani; 
· ogni impresa o lavoratore autonomo utilizzerà la propria attrezzatura. 
 
Attività di coordinamento in fase di esecuzione dei lavori 
- Coordinamento delle imprese presenti in cantiere 
Il coordinatore per l’esecuzione ha tra i suoi compiti quello di organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i 
lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 
Il coordinatore in fase di esecuzione durante lo svolgimento dei propri compiti si rapporterà esclusivamente 
con il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice o con il suo sostituto. 
Nel caso in cui l’impresa appaltatrice faccia ricorso al lavoro di altre imprese o lavoratori autonomi, dovrà 
provvedere al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal presente piano di sicurezza e 
coordinamento. 
Nell’ambito di questo coordinamento è compito dell’impresa appaltatrice trasmettere alle imprese fornitrici e 
subappaltatrici la documentazione della sicurezza comprese tutte le decisioni prese durante le riunioni per la 
sicurezza e i sopralluoghi svolti dal responsabile dell’impresa assieme al coordinatore per l’esecuzione. 
Il coordinatore in fase di esecuzione si riserva il diritto di verificare presso le imprese ed i lavoratori autonomi 
presenti in cantiere che queste informazioni siano effettivamente giunte loro da parte della ditta appaltatrice. 
- Riunione preliminare all’inizio dei lavori 
Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente i responsabili di cantiere delle ditte 
appaltatrici che, se lo riterranno opportuno, potranno far intervenire anche i responsabili delle ditte fornitrici 
o subappaltatrici coinvolte in attività di cantiere. 
Durante la riunione preliminare il coordinatore illustrerà le caratteristiche principali del piano di sicurezza e 
stenderà un calendario delle eventuali riunioni successive e periodiche. 
All’interno della riunione potranno essere presentate proposte di modifica e integrazione al piano e/o le 
osservazioni a quanto esposto dal coordinatore. 
Al termine dell’incontro verrà redatto un verbale che dovrà essere letto e sottoscritto da tutti i partecipanti. 
- Sopralluoghi in cantiere 
In occasione della sua presenza in cantiere, il coordinatore in fase di esecuzione eseguirà dei sopralluoghi 
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assieme al responsabile dell’impresa appaltatrice o ad un suo referente per verificare l’attuazione delle 
misure previste nel piano di sicurezza ed il rispetto della legislazione in materia di prevenzione infortuni ed 
igiene del lavoro da parte delle imprese presenti in cantiere. 
In caso di evidente non rispetto delle norme il coordinatore farà presente la non conformità al responsabile 
di cantiere dell’impresa inadempiente e se l’infrazione non sarà grave rilascerà un verbale di non conformità 
sul quale annoterà l’infrazione ed il richiamo al rispetto della norma. 
Il verbale sarà firmato per ricevuta dal responsabile di cantiere che ne conserverà una copia e provvederà a 
sanare la situazione. 
Il coordinatore in fase di esecuzione ha facoltà di annotare sul giornale dei lavori sue eventuali osservazioni 
in merito all’andamento dei lavori. 
Se il mancato rispetto dei documenti delle norme di sicurezza può causare un grave infortunio il coordinatore 
in fase di esecuzione richiederà l’immediata messa in sicurezza della situazione e, se ciò non fosse possibile, 
procederà all’immediata sospensione della lavorazione comunicando la cosa al committente. 
Qualora il caso lo richieda, il coordinatore in fase di esecuzione potrà concordare con il responsabile 
dell’impresa istruzioni di sicurezza non previste dal piano di sicurezza e coordinamento. 
Tali istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che verranno firmate per accettazione dal 
responsabile dell’impresa appaltatrice. 
SI RICORDA CHE LA DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI NEL PIANO DI SICUREZZA NON ESIME L'IMPRESA 
DAL RISPETTO DELLE NORMATIVE IN VIGORE. 
I RISCHI SPECIFICI DI LAVORAZIONE RESTANO A TOTALE CARICO DELL'IMPRESA, COME PURE IL 
CONTROLLO DEL LORO RISPETTO. 
PRESSO IL CANTIERE DOVRANNO ESSERE TENUTE COPIE DELLE AUTORIZZAZIONI CHE DOVRANNO 
ESSERE RICHIESTE ALL'ENTE COMMITTENTE, OLTRE ALLE VARIE AUTORIZZAZIONI NECESSARIE PER 
SVOLGERE LE ATTIVITA' IN PROGETTO. 
PRIMA DELL'INZIO DEI LAVORI DOVRA' ESSERE FORNITA UNA COPIA DEL DOCUMENTO DI REGOLARITA' 
CONTRIBUTIVA, DI CUI UNA COPIA DOVRA' ESSERE INVIATA AL COMUNE IN CUI VENGONO EFFETTUATI I 
LAVORI. 
 
Documentazione da conservare in cantiere. 
Documentazione inerente l’organizzazione dell’impresa 
1. Copia del DURC documento unico di regolarità contributiva va presentato da tutte le imprese che operano 
in cantiere (anche per le subappaltatrici) prima che inizino l’attività (Allegato XVII d.lgs.81/2008). 
2. Copia di iscrizione alla CCIAA 
3. Dichiarazione dell’appaltatore del CCNL applicato e del regolare versamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali (Questa dichiarazione dovrà essere prodotta da ogni impresa con dipendenti, presente a 
qualsiasi titolo in cantiere, e consegnata al committente od al responsabile dei lavori.) 
4. Denuncia di nuovo lavoro all’INAIL 
5. Documento di valutazione dei rischi ai sensi degli artt. 28 e 29 del D. Lgs 81/2008 (Deve essere 
obbligatoriamente presente per le imprese con più di 10 lavoratori e completo delle Valutazioni Rischio 
Chimico, Movimentazione Manuale dei Carichi e Vibrazioni) 
6. Autocertificazione dell’avvenuta valutazione dei rischi ai sensi degli artt. 28 e 29 del D. Lgs 81/2008 (Lo 
devono avere le imprese con meno di 10 lavoratori che non abbiano eseguito la valutazione dei rischi di cui 
al punto precedente) 
7. Documento di valutazione del rischio rumore ai sensi del D. Lgs 81/2008, exD.LGS. DEL 10 APRILE 2006, 
N°195 (Deve essere obbligatoriamente presente per le imprese che abbiano dei lavoratori ) 
8. Piano di sicurezza e coordinamento (In cantiere dovrà essere sempre tenuta una copia aggiornata del 
presente piano di sicurezza e coordinamento.) 
9. PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA (dell’impresa appaltatrice e delle altre imprese esecutrici) 
10. Verbali di ispezioni e altre comunicazioni del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
11. Registro infortuni 
12. Schede di sicurezza delle sostanze chimiche utilizzate 
13. Copia della notifica preliminare (La notifica preliminare deve essere affissa in cantiere in maniera visibile) 
14. Giudizio di idoneità a svolgere la mansione da parte degli addetti, rilasciato dal Medico Competente 
aziendale. 
15. Tesserino di riconoscimento (articolo 6, comma 1, Legge n. 123/07) corredato da copia carta identità 
(permesso di soggiorno per i lavoratori extracomunitari) degli addetti 
16. Registro presenze di cantiere, su cui sono riportate tutte le presenze giornaliere degli addetti che 
operano in cantiere 
Attestati relativi ai corsi di formazione frequentati dagli addetti (es. attestato corso formazione per addetto 
antincendio, per addetto primo soccorso, per neoassunti, ecc.) 
Documentazione inerente apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg, ad 
azionamento non manuale 
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1. Libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azionamento non manuale di portata 
superiore a 200kg completi dei verbali di verifica periodica 
2. Copia della richiesta all’ISPESL della provincia competente dell’omologazione degli apparecchi di 
sollevamento 
3. Denuncia di installazione dell’UOIA dell’AUSL della provincia competente 
4. Verbale di verifica dell’apparecchio di sollevamento da parte dell’UOIA dell’AUSL della provincia 
competente 
5. Registro di verifica trimestrale di funi e catene 
6. Libretto di omologazione del radiocomando 
7. Regolamento per l’utilizzo delle gru a torre interferenti ne come previsto dalla Circolare 12/11/84 (Nel 
caso in cui si verifichi l’interferenza tra apparecchi di sollevamento) 
8. Attestati relativi ai corsi di formazione specifici degli addetti all’utilizzo (es. attestato corso formazione per 
utilizzo apparecchi di sollevamento, ecc.) 
Documentazione inerente ponteggi metallici fissi (qualora utilizzati) 
1. Libretto di autorizzazione ministeriale 
2. Disegno esecutivo del ponteggio 
3. Progetto del ponteggio eseguito da tecnico abilitato (se ne ricorre il caso) 
4. PIMUS piano di montaggio uso e manutenzione redatto ai sensi dell’ Allegato XV del D.Lgs. n. 81/2008. 
5. Attestati relativi ai corsi di formazione specifici degli addetti al montaggio/smontaggio del ponteggio a telai 
Documentazione inerente impianti elettrici di cantiere (qualora utilizzati) 
1. Certificato di conformità impianto elettrico 
2. Denuncia impianto di messa a terra 
3. Calcolo di fulminazione (Norma CEI 81-1)- nel caso non sia necessaria la realizzazione 
dell’impianto di protezione dalle scariche atmosferiche 
4. Denuncia impianto di messa a terra contro scariche atmosferiche e modulo allegato 
5. Certificato di conformità quadri elettrici ASC 
6. Copia eventuale di segnalazione agli enti competenti per lavori da eseguirsi in 
corrispondenza di linee elettriche 
Documentazione inerente macchine e impianti di cantiere 
1. Libretti di uso e manutenzione delle macchine utilizzate in cantiere 
2. Libretto di omologazione per apparecchi a pressione e per le autogrù 
3. Macchine marcate CE: dichiarazione di conformità e libretto d’uso e manutenzione 
4. Attestazione del responsabile di cantiere sulla conformità normativa delle macchine 
5. Registro di verifica periodica delle macchine 
6. Attestati relativi ai corsi di formazione specifici degli addetti all’utilizzo (es. attestato corso formazione per 
macchine movimento terra, ecc.) 
Idoneità tecnico-professionale 
D.LGS. 81/2008 - ALLEGATO XVII - IDONEITÀ TECNICO PROFESSIONALE 
1. Ai fini della verifica dell'idoneità tecnico professionale le imprese dovranno esibire al committente o al 
responsabile dei lavori almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell'appalto 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui 
all'articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo 
c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo, di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali 
d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori 
e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell'attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione 
dell'emergenza, del medico competente quando necessario 
f) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza 
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente decreto 
legislativo 
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal presente decreto 
legislativo 
i) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all'art. 14 del 
presente decreto legislativo 
2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell'appalto 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di 
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macchine, attrezzature e opere provvisionali 
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal presente decreto 
legislativo 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
3. In caso di sub-appalto il datore di lavoro committente verifica l'idoneità tecnico-professionale dei 
subappaltatori con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1. 
 
Segnalazione di incidente o infortunio al CSE 
Fermo restando l’obbligo di ogni impresa e ogni lavoratore autonomo affinché in occasione di ogni infortunio 
sul lavoro vengano prestati i dovuti soccorsi, questi dovranno dare tempestiva comunicazione al CSE di ogni 
infortunio con prognosi superiore ad un giorno. 
Anche nel caso in cui si verificassero eventuali incidenti che non provochino danni a persone, ma solo a cose, 
ciascun esecutore dei lavori dovrà dare, appena possibile, tempestiva comunicazione al CSE. 
Ciò si rende necessario perché gli incidenti potrebbero essere segnali importanti in gradi di evidenziare una 
non corretta gestione delle attività esecutive. 
Rimane comunque a carico di ogni impresa ed ogni lavoratore autonomo l’espletamento delle formalità 
amministrative presso le autorità competenti nei casi e nei modi previsti dalla legge. 
Si precisa inoltre che ogni volta intervengano modifiche alla documentazione presentata, questa dovrà 
comunque essere aggiornata. 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Il Comune di Borgosesia, il più popoloso della Valsesia, è ubicato su un territorio collinare lungo la linea 
tracciata dal fiume Sesia; il Comune si trova ad un’altitudine media di 354 m s.l.m.; il territorio comunale 
presenta una superficie pari a Kmq 40.58 ed ha una popolazione pari a circa 12.700 abitanti.  
Borgosesia costituisce il centro più popoloso della Valsesia, ed è oggi conosciuta per le sue tradizioni di 
lavoro, entrando anche a far parte dei “100 Comuni della Piccola Grande Italia” che più hanno contribuito 
allo sviluppo economico della provincia italiana. Borgosesia può far crescere un'immagine ancor più 
equilibrata e omogenea dell'intera Valsesia: accanto alla valorizzazione dell'eccezionale territorio alpino in 
alta valle, ai tesori artistici varallesi, si integrano le ancor poco conosciute risorse della bassa valle. I nuclei 
frazionali di Borgosesia, testimoni di un florido passato e gioielli di architettura urbana integrata nello 
splendido paesaggio boschivo e collinare; le antiche testimonianze preistoriche e protostoriche del Monte 
Fenera, oggi Parco Naturale di grande interesse; le marcate identità folkloristiche che conservano nel Museo 
del Folklore e che rivivono nell'attività del Gruppo Folkloristico, nelle tradizioni carnevalesche, nelle tradizioni 
del Carnevale, nell'esteso associazionismo; per non dire dell'identità industriale dei suoi stabilimenti e 
quartieri operai sorti dalla seconda metà dell'800. 
Borgosesia vuole offrire oggi ai suoi residenti molteplici opportunità di piacevole permanenza anche con le 
sue numerose occasioni di cultura (Istituto Storico, Biblioteca) e sport (il Centro sportivo “Milanaccio”, il 
Centro Polisportivo), di arte (Sacro Monte di S. Anna), di ricreazione (Parco Magni, Parco Naturale Monte 
Fenera, passeggiate nei sentieri collinari), spettacolo (Teatro Pro Loco). 
Il centro sportivo oggetto di intervento si colloca in comune di Borgosesia (VC), situato a nord del centro 
abitato di Borgosesia, nella porzione compresa tra la strada provinciale SP n. 8 Borgosesia-Varallo e il fiume 
Sesia. 
Allo stato attuale il complesso è costituito da un edificio articolato in due blocchi funzionali principali, uno 
destinato alle piscine e l’altro ospitante le palestre, connessi tra loro da uno spazio di accesso con bar. L’area 
esterna ospita tre campi da gioco di cui uno coperto polivalente per calcetto e tennis. 
L’edificio principale presenta notevoli dimensioni, con conformazione a L, e risulta articolato su più livelli con 
gli spazi di seguito descritti: 

Ø  Piano interrato: ospita l’area sotto le vasche ed i locali tecnici, tra cui area pompe, locale per 
gruppo di continuità, quadri elettrici, filtri piscina e locale per riserva idrica. Questi locali 
sono accessibili dall’esterno tramite alcune scale ed una rampa; 

Ø Piano seminterrato: risulta costituito principalmente dall’area piscina comprendente due 
vasche, e dall’area palestra suddivisa per aerobica, attrezzi e sauna; per ognuna di queste 
due parti (piscina e palestra) sono presenti spogliatoi e wc suddivisi per uomini, donne e 
disabili. A questo livello, in posizione centrale sono collocati il locale per condizionamento 
dell’aria, la centrale termica e le cantine. L’accesso alla palestra è possibile da due ingressi 
posti ad una quota intermedia, uno dalla facciata principale su viale Varallo e l’altro dal 
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cortile sul retro che ospita i campi; l’accesso alla piscina invece avviene tramite scale interne 
dal piano terra. Su questo livello, nella parte più a nord sono presenti un androne coperto, 
cabine elettriche e deposito materiali; 

Ø  Piano terra/rialzato: in posizione baricentrica centrale è presente l’ingresso principale, da cui 
si accede al bar (antistante allo scalone); verso nord vi è l’accesso al palazzetto con campo 
da gioco, tribune, spogliatoi ed infermeria; mentre verso sud vi è l’ingresso alla zona in cui vi 
sono reception, palestra per ginnastica, spogliatoi, ufficio e vista sulle vasche. Sul lato verso 
il fiume si trova l’area esterna con solarium e terrazzo, parco giochi e tre campi da gioco; 

Ø Piano primo: costituito da n. 3 alloggi, e da sala stampa e spogliatoi per squadre e arbitro. 
 
Nel corso degli anni il fabbricato è già stato oggetto di diversi interventi di manutenzione/ristrutturazione, sia 
per quanto riguarda gli ambienti interni, sia per quanto riguarda la copertura e gli elementi esterni. Anche i 
prospetti sono stati oggetto negli anni di diversi ripassamenti di tinteggiature. 
Allo stato attuale, l’intero complesso necessiterebbe di una serie di interventi che portino ad una 
ristrutturazione del centro sportivo, principalmente sulla porzione ospitante la piscina ed i servizi annessi 
tramite interventi di miglioramento dell’efficientamento energetico, manutenzione e sicurezza per gli utenti; 
pertanto il presente progetto si concentrerà sulla ristrutturazione del locale piscina che ospita due vasche, 
una avente dimensioni 25,60x10,70 m ed una seconda più piccola e meno profonda avente dimensioni pari a 
8,30x10,70 m, considerata pertanto un impianto di esercizio non omologabile. 
L’immobile oggetto di intervento è stato oggetto di compravendita a favore del comune di Borgosesia, 
tramite atto stipulato in data 05.04.2019, rep. N. 29669/raccolta n. 13386 (prot. c.le n. 20190010960 del 
08.05.2019). 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Gli interventi previsti nel presente progetto possono essere identificati come interventi di manutenzione 
straordinaria sull’edificio esistente in quanto non modificano l’edificio stesso, ma soltanto migliorano le 
finiture esterne aumentandone le caratteristiche di coibentazione e l’aspetto estetico. 
Sono previsti seguenti lavori: 
- sostituzione dei serramenti esistenti zona piscina con nuovi a taglio termico basso emissivi; 
- coibentazione della copertura della piscina; 
- rifacimento della pavimentazione della piscina in quanto dissestato e pericoloso; 
- rifacimento controsoffitto piscina in doghe di alluminio colorate; 
- tinteggiatura e sostituzione serramento nella palestra per scuola ballo; 
- dotazione di servizi igienici adiacenti agli attuali spogliatoi uomini nella zona palestra/fitness. 
 
In particolare si prevedono i seguenti interventi: 

Interventi zona piscina 
La riqualificazione della zona piscina prevede la sostituzione dei serramenti esistenti con nuovi 
in alluminio a taglio termico con cristalli in camera basso emissivo e antisfondamento; oltre al 
rifacimento della pavimentazione ed al posizionamento di una canaletta con griglia per raccolta 
acqua e rimozione delle griglie di aereazione dismesse. 
Nelle lavorazioni per implementare l’efficientamento energetico è compresa la coibentazione 
della copertura con posizionamento di una membrana sintetica in poliolefine su pannelli di EPS 
da applicare superiormente alla copertura esistente previa pulitura del piano di posa, così come 
è stata realizzata sulla porzione di fabbricato ospitante il palazzetto.  
Inoltre verrà sostituito il controsoffitto esistente con nuovi pannelli in alluminio, e le travi 
esistenti verranno rivestite con doghe in lamiera.  

Interventi palestrina 
Nei locali della palestrina si procederà alla pulizia e ritinteggiatura degli spogliatoi, della palestra 
e dell’atrio.  

Spogliatoi palestra 
Per gli spogliatoi degli uomini il progetto prevede la realizzazione di un servizio igienico e docce 
con accesso diretto dagli spogliatoi, in modo da migliorare il confort degli utenti; in modo da 
evitare agli utenti della palestra di dover percorrere il corridoio/ingresso per raggiungere i 
servizi igienici e le docce una volta usufruito dello spogliatoio, come avviene ad oggi. 

 
Il progetto non prevede nessun intervento sulla porzione di fabbricato ospitante il palazzetto. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Gli interventi prevedono la riqualificazione energetica, funzionale ed estetica della piscina oltre ad alcuni 
interventi puntuali nella palestra. Le aree di cantiere interessano sia le parti interne (palestra e piscina) sia 
quelle esterne della piscina. 
I rischi di interferenze dovranno essere limitati individuando in modo appropriato gli accessi e i percorsi degli 
addetti ai lavori e quelli dei fruitori/utilizzatori dell'impianto sportivo. 
Durante tutte le lavorazioni previste all’interno del locale piscina, l’impianto sportivo sarà 
chiuso al pubblico e vietato accesso ai non addetti ai lavori. 
Si dovrà porre in obbligo di svuotare la vasca della piscina durante l’esecuzione dei lavori per 
permettere di lavorare in sicurezza; il bordo vasca dovrà essere segnalato con nastri/bindelle e 
opportunamente delimitato con parapetto anticaduta. 
Solo limitate lavorazioni potranno essere eseguite durante il periodo di attività dell'impianto (tinteggiature e 
finiture); per altre opere di dovrà provvedere ad una interdizione parziale delle aree interessate dai lavori.  
Pertanto risulta necessario organizzare le diverse lavorazioni, individuando le aree che vengono mantenute 
fruibili con i dovuti accorgimenti e quelle che invece devono essere interdette all'utilizzo. 
 
Lavorazioni in quota 
Per le lavorazioni in quota dovranno essere predisposti opportuno ponteggi metallici fissi oppure piani di 
lavoro sviluppabili in altezza e protetto sui 4 lati. I PONTEGGI SU RUOTE A TORRE (TRABATTELLO) 
dovranno essere composti da base su ruote e stabilizzatori; montanti, traverse e controventature; piano di 
lavoro e sottoponte; parapetti sui 4 lati. Fornito di base su ruote che consentono la movimentazione dello 
stesso (senza la presenza di alcun operatore sul ponte). Le ruote in fase di lavoro devono essere bloccate e 
collocate in piano. Alcuni modelli consentono l’appoggio su ruote oppure su piedi stabilizzatori, in tal caso il 
ponteggio può classificarsi come fisso (se consentito dal libretto del costruttore). L’altezza massima 
raggiungibile è di 12 m in ambienti interni e di 8 m in ambienti esterni . 
Almeno ogni 4 metri d’altezza deve essere realizzato un piano di lavoro (ad eccezione del primo che può 
essere realizzato a 4,60 mt da terra). Può essere impiegato anche con un solo piano di lavoro in sommità ma 
unitamente a DPI anticaduta. La norma UNI EN 1004: 2005 classifica i trabattelli in base alle classi di carico 
e al tipo di accesso agli impalcati. Inoltre individua l’altezza massima dei trabattelli in riferimento alle 
condizioni di utilizzo. In fase di esecuzione sarà cura del CSE verificare che l’attrezzatura riportata nel POS 
sia idonea per le lavorazioni in quota previste. 
 
Il ponteggio fisso sarà costituito da una struttura reticolare realizzata con elementi metallici di tipologia 
riconducibile a quella a tubi e giunti o quella a telai prefabbricati. Il ponteggio dovrà montato da più di un 
operaio, non sarà consentito il montaggio ad opera di una sola persona addetta. 
L'altezza dei montanti deve superare di almeno m 1,20 la soletta della nuova passerella. 
I parapetti necessari per lo svolgimento dei lavori in quota dovranno essere allestiti a regola d'arte, 
utilizzando buon materiale, dovranno risultare idonei allo scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera 
durata del lavoro.  
Dovranno essere realizzati nel seguente modo: mediante un corrente superiore con le caratteristiche 
anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta non meno di 20 cm ed un 
corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. I 
correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. Il ponteggio dovrà 
avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 
Sarà vietato salire o scendere lungo i montanti e gettare elementi metallici o qualsiasi altro oggetto dal 
ponteggio. Durante le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di 
protezione collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto, il lavoratore dovrà far uso della cintura di 
sicurezza.  
Nel cantieri il ponteggio avrà altezza H<m 20 e rientra negli schemi tipo delle Autorizzazioni Ministeriali, 
dovrà essere tenuta, ed esibita su richiesta degli organi di controllo, copia del disegno esecutivo firmato dal 
responsabile di cantiere e la relativa Autorizzazione Ministeriale. Le opere provvisionali devono essere 
realizzate a regola d'arte e tenute in efficienza per la durata del lavoro; prima di reimpiegare elementi di 
ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per eliminare quelli ritenuti non più idonei.  
Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione; solo per lavori di finitura, e solo per il 
tempo necessario a svolgere tali lavori, si può tenere una distanza non superiore a 20 cm; nel caso occorra 
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disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un parapetto completo verso 
la parte interna del ponteggio; qualora questo debba essere rimosso bisogna fare uso di cintura di sicurezza.  
Il ponteggio deve risultare ancorato a parti stabili della costruzione e deve essere realizzato come previsto 
dagli schemi tipo del libretto. Sono assolutamente da escludere ancoraggi su balconi o inferriate in quanto 
non sono considerate parti stabili e soprattutto non si possono realizzare ancoraggi utilizzando fil di ferro od 
altri materiali simili. 
Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani 
di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo. Deve essere sempre presente 
un ancoraggio ogni 22 mq di superficie. Dovranno essere applicati teli e/o reti di nylon sulla facciata esterna 
e verso l'interno dei montanti del ponteggio per contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata 
congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione.  
Nel caso vengano adoperati reti di naylon o teli, poichè la loro presenza aumenta sensibilmente la superficie 
esposta al vento con un conseguente aumento delle sollecitazioni sul ponteggio (sollecitazioni che 
normalmente non vengono portate in conto nei calcoli presentati ai fini dell'autorizzazione ministeriale), deve 
essere predisposto una relazione di calcolo a firma di un professionista abilitato.  
I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di 
materiali, in dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere 
adottate altre misure o cautele adeguate. Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di 
caricamento e sollevamento dei materiali avvengano altre operazioni a carattere continuativo si deve 
costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di m 3 da terra, a protezione contro la 
caduta di materiali. Nel caso non sia realizzato il suddetto impalcato saranno assolutamente vietate tutte le 
lavorazioni svolte al di sotto del ponteggio o nelle sue vicinanze quando saranno in corso lavorazioni sul 
ponteggio stesso. Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con barriera per 
impedire la permanenza ed il transito sotto i carichi. 
È vietato il montaggio o l'utilizzazione di ponteggi posti ad una distanza inferiore a 5 metri da linee elettriche 
aeree, se non dopo che siano state prese opportune precauzione atte ad evitare contatti accidentali 
 
Sul perimetro della copertura dovrà posato un parapetto dispositivo di protezione collettiva, come riportato 
negli articoli 15, 75 e 111 del D.Lgs 81/08, conforme alla norma EN 14122-3.  Il parapetto di sicurezza non 
deve mai essere utilizzato se non è in buone condizioni. Se viene riscontrato un difetto, deve essere vietato 
l’accesso all’area protetta dal parapetto. Si deve procedere al ripristino prima di compiere qualsiasi altro 
intervento in copertura. Nel caso fossero presenti elementi danneggiati, si deve contattare l’appaltatore per 
sostituire gli elementi interessati. La sostituzione deve essere eseguita da personale qualificato, in conformità 
con le istruzioni fornite nel manuale di installazione e in condizioni di sicurezza. Per mantenere integre le 
caratteristiche di protezione, si consiglia un controllo annuale visivo di tutto il perimetro. Ogni volta che si 
accede all'area protetta, l'utente deve controllare visivamente il parapetto e assicurarsi che sia in buone 
condizioni, che non vi siano parti mancanti o danneggiate. Devono essere verificata l’assenza di corrosione 
sulla ferramenta d’assemblaggio. Il parapetto deve essere utilizzato solo come una protezione collettiva. 
Nessun altro uso è autorizzato. In particolare non deve essere utilizzato come sistema di ancoraggio e non 
deve mai essere intenzionalmente sottoposto ad alcuna forza o carico. È vietata l’applicazione di teli o altro a 
schermatura o per altri scopi che possano creare una vela a favore del vento. È severamente vietato 
aggiungere o sostituire qualsiasi parte del parapetto o installare nuovi elementi che non siano forniti o 
consigliati dal produttore. 
Il fase di esecuzione si dovrà acquisire, prima di autorizzare l’accesso alla copertura, il corretto montaggio 
del parapetto e la certificazione statica del montaggio sul supporto della copertura. 
 
 

Nell'organizzazione delle lavorazioni si dovranno prendere in considerazioni gli accessi da lasciare sempre 
liberi, le uscite di sicurezza presenti lungo il perimetro del fabbricato, sia verso il cortile che verso il 
parcheggio e Viale Varallo, nonché tutti i percorsi presenti nell’area esterna verso il fiume Sesia. 
Si dovrà tenere presente di tutte le interferenze con le diverse tipologie di attività sportiva che si svolgono 
nell’impianto. Sarà necessario prevedere le lavorazioni interne durante i periodi di sospensione dell'attività 
sportiva, mentre le lavorazioni all'esterno potranno essere effettuate, con i dovuti accorgimenti, anche 
durante i periodi in cui l'attività sportiva è in corso. 
In generale nel cantiere si deve mantenere una buona organizzazione dell'andamento dei lavori, si deve 
seguire una corretta metodologia di esecuzione in modo da consentire il mantenimento della sicurezza da 
parte dei vari operatori che saranno impegnati nei lavori. 
A tal fine, ogni giorno, prima dell’inizio dei lavori si dovrà effettuare una riunione di cantiere con tutte le 
maestranze impiegate a terra e con gli autisti dei mezzi al fine di programmare l’andamento dei lavori ed 
informare tutto il personale impiegato nel cantiere delle modalità di lavoro previste per quel giorno. 
Si avrà cura di impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
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L’impresa esecutrice, previa verifica e parere favorevole da parte del coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, potrà variare la tempistica e l’organizzazione del cantiere in fase realizzativa. 
Gli accessi al cantiere devono essere di agevole apertura e chiusura e consentire un agevole passaggio; sarà 
cura della ditta provvedere a incaricare un operaio affinché ne controlli l'apertura e la chiusura per 
permettere il solo passaggio del personale autorizzato. 
L'area per il deposito materiale e per la baracca di cantiere sarà ricavata all’interno dell’area oggetto di 
intervento. Le maestranze incaricate delle lavorazioni dovranno avere cura di accatastare il materiale in zona 
sicura e rimuovere detriti o altro al termine della giornata lavorativa.  
Le maestranze dovranno essere dotate di appositi dispositivi di protezione individuale; l'area di lavoro dovrà 
essere pulita da materiale ingombrante o utensili onde evitare pericoli di inciampo o altro in caso di fuga 
dovuta a pericoli improvvisi. 
Al termine della giornata lavorativa le attrezzature, il materiale o i macchinari dovranno essere sempre 
rimossi e posizionati in zone sicure e ben identificate. 
L'area del cantiere potrà essere interessata dai sottoservizi esistenti (impianto di distribuzione elettrico, 
telefonico, metanodotto, altri eventuali) e risulta pertanto indispensabile procedere all'esatta 
identificazione della loro ubicazione e della profondità di posa. La ditta esecutrice dovrà contattare i 
soggetti gestori dei vari sottoservizi per la verifica delle reti presenti, redigere apposito verbale a seguito 
dell'esecuzione dei sopralluoghi e trasmettere tale verbale al Coordinatore della Sicurezza in fase di 
Esecuzione per la valutazione di eventuali misure di sicurezza aggiuntive. Per la realizzazione delle opere si 
potrà rendere necessaria la rimozione di alcuni sottoservizi e il loro riposizionamento. Allo scopo di evitare 
ogni possibile rischio si dovranno interpellare i vari enti preposti per concordare l’interruzione delle forniture 
per il tempo strettamente necessario allo svolgimento delle lavorazioni di rimozione e sostituzione delle 
tubazioni. 
Nella planimetria di cantiere allegata sono visualizzati gli accessi, le aree di deposito e stoccaggio, mentre le 
operazioni avranno luogo secondo il cronoprogramma allegato al presente PSC fino a completare tutte le 
lavorazioni in progetto. L’impresa esecutrice, previa verifica e parere favorevole da parte del coordinatore 
della sicurezza in fase di esecuzione, potrà variare la tempistica e l’organizzazione del cantiere in fase 
realizzativa 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L'area di cantiere dovrà essere opportunamente recintata e dovrà essere vietato l'accesso a persone e mezzi 
non autorizzati. Il materiale necessario all'esecuzione dei lavori e l'allestimento dei presidi relativi al cantiere 
stesso verranno posizionati nei pressi delle zone di intervento all'interno di un'area delimitata, in particolare 
si prevede di installare un’unica baracca di cantiere. 
Particolare attenzione dovrà essere usata durante le lavorazioni usando macchine con i dovuti silenziamenti e 
cercando di sollevare meno polvere possibile, il tutto per evitare di disturbare le attività che vengono svolte 
nell'impianto sportivo. 
I mezzi da e per il cantiere dovranno prestare particolare cura durante la movimentazione del materiale e 
delle maestranze, limitando i movimenti e le lavorazioni pericolose negli orari di punta, in dettaglio dalle 
7.00/9.00 e dalle 12.30/14.30. 
Per tutta la durata del cantiere e occorrerà: 
- perimetrare correttamente le aree di intervento, perimetrare e segnalare i percorsi per i pedoni al fine di 
ridurre al minimo le interferenze; 
- limitare le polveri e le immissioni durante le lavorazioni; 
- posizionare adeguata segnaletica stradale al fine di identificare chiaramente la presenza di eventuali 
automezzi in movimento o in manovra da e per il cantiere; 
- mantenere sempre pulita le strade e l'area circostante i lavori. 
 

L'area del cantiere potrà essere interessata dai sottoservizi esistenti (impianto di distribuzione elettrico, 
telefonico, metanodotto, altri eventuali) e risulta pertanto indispensabile procedere all'esatta 
identificazione della loro ubicazione e della profondità di posa. La ditta esecutrice dovrà contattare i 
soggetti gestori dei vari sottoservizi per la verifica delle reti presenti, redigere apposito verbale a seguito 
dell'esecuzione dei sopralluoghi e trasmettere tale verbale al Coordinatore della Sicurezza in fase di 
Esecuzione per la valutazione di eventuali misure di sicurezza aggiuntive. Per la realizzazione delle opere si 
potrà rendere necessaria la rimozione di alcuni sottoservizi e il loro riposizionamento. Allo scopo di evitare 
ogni possibile rischio si dovranno interpellare i vari enti preposti per concordare l’interruzione delle forniture 
per il tempo strettamente necessario allo svolgimento delle lavorazioni di rimozione e sostituzione delle 
tubazioni. 
La presenza di sottoservizi non correttamente identificati comporterà dei pericoli di rottura delle tubazioni 
sottostanti durante le fasi di scavo con grave disagio per l'utenza. 
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Allo scopo di evitare ogni possibile rischio, si dovrà interpellare i vari enti preposti per concordare l'eventuale 
interruzione delle forniture per il tempo strettamente necessario allo svolgimento delle lavorazioni attigue 
alle tubazioni. 
Eventuali misure di sicurezza alternative dovranno essere descritte nel POS. 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

L'accesso all'area di cantiere dovrà essere correttamente segnalato e i mezzi da e per il cantiere dovranno 
porre particolare attenzione ad evitare interferze con la scorrevolezza della normale viabilità. 
I fattori esterni di rischio per il cantiere sono rappresentati dal transito di mezzi e pedoni nei pressi dell'area 
di cantiere; pertanto è indispensabile prevedere percorsi caratterizzati da una adeguata segnaletica e limitati 
da robusta recinzione, onde evitare interferenze tra le lavorazioni e i fruitori della struttura presenti 
all'interno dell'impianto sportivo per le parti non oggetto delle opere di lavorazione. 
Il cantiere dovrà essere recintato con rete a maglie di plastica stirate di colore rosso, di altezza minima 2,00 
m, sorretta da sostegni metallici fissi nel piano viabile posti ad interasse di circa 2,00 m; tale recinzione 
dovrà sopportare l'urto dinamico di 40 kg ogni metro lineare di recinzione stessa. 
Nelle ore notturne si dovranno installare segnalazioni luminose, posizionate lungo la recinzione di cantiere ed 
in ogni posizione ritenuta fonte di pericolo. 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Le lavorazioni interne possono comportare interferenze con le attività svolte all'interno dell'impianto sportivo. 
Pertanto, soprattutto per quanto riguarda le opere interne, le lavorazioni dovranno essere realizzate con 
sospensione dell'attività sportiva. Le lavorazioni all'esterno potranno creare interferenze molto limitate con 
l'attività sportiva ma in ogni caso dovranno essere svolte in orari in cui possano creare il minor disturbo 
possibile. 
Le operazioni di rimozione/demolizione potrebbero provocare polvere e rumore, e pertanto potranno causare 
disagi e quindi andranno effettuate previo accordo con i gestori dell'impianto. 
Particolare attenzione dovrà essere posta durante l'esecuzione delle lavorazioni nel piano seminterrato/piano 
terra per la posa delle canalizzazioni nell'ambiente della piscina, al fine di ridurre quanto più possibile il 
rischio di sporcare l'acqua della vasca. 
Le macchine operatrici nel cantiere dovranno essere utilizzate cercando di ridurre al minimo l'interferenza 
con le attività sportive dell'impianto. I mezzi dovranno essere posti all'interno dell'area recintata. 
I mezzi di cantiere dovranno essere muniti dei prescritti silenziamenti e sarà indispensabile certificarne 
l'omologazione e il perfetto funzionamento al fine di contenere per quanto possibile l'inquinamento acustico 
provocato dai lavori. 
Visto il luogo dei lavori si dovrà avere sempre particolare cura ed attenzione durante la movimentazione dei 
materiali e delle maestranze da e per il luogo del cantiere, riducendo al minimo le interferenze con la 
normale viabilità. Si dispone di ridurre al minimo indispensabile la movimentazione dei mezzi e le lavorazioni 
pericolose durante le ore di punta. Le maestranze dovranno sempre verificare durante le fasi di lavoro con 
rischio di caduta materiale dall'alto che non ci siano persone o altre maestranze in transito nelle vicinanze 
delle lavorazioni in quota.  
Eventuali misure di sicurezza alternative dovranno essere descritte nel POS. 
 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Vista la natura delle opere, non risulta necessario procedere con indagini di tipo idrogeologico. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'impresa appaltatrice dei lavori dovrà predisporre opportuno piano operativo dei lavori contenente 
specifiche indicazioni relative a: 
- necessarie misure preventive relative all'organizzazione del cantiere ed alla segnaletica che dovrà essere 
posizionata in relazione al contesto territoriale; 
- modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
- protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall'ambiente esterno 
- servizi igienico-assistenziali; 
- protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di linee aeree e condutture 
sotterranee (ove presenti); 
- viabilità principale di cantiere, impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia 
di qualsiasi tipo, impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
- misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi (ove previsti); 
- misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall'alto (ove previste lavorazioni che 
comportino la lavorazione in quota); 
- misure generali di sicurezza da adottare durante l'esecuzione delle specifiche operazioni di posa del 
controsoffitto in doghe specificando le attrezzature per i lavori in quota che si intende utilizzare; 
- le modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali, la dislocazione degli impianti di cantiere, la 
dislocazione delle zone di carico e scarico, le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei 
rifiuti 
- le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 
All’interno del cantiere deve sempre essere individuato il Preposto ai lavori (PL) che deve 
essere “Persona Esperta” così come definita dalle norme CEI EN 50110 e CEI 11-27, dipendente 
dell’impresa esecutrice. 
Qualora all’interno dell’area di lavoro sia presente anche personale di altre imprese esecutrici 
oltre al personale dell’Impresa affidataria, il Preposto deve essere un dipendente dell’Impresa 
affidataria. 
Qualora all’interno dell’area di lavoro siano presenti solo Imprese subappaltatrici, nel corso della preventiva 
riunione di Coordinamento, sarà individuata l’impresa a cui dovrà appartenere il Preposto. In tal caso il nome 
dell’impresa dovrà essere esplicitamente indicato nel verbale della riunione di Coordinamento. 
 
ELEMENTI GENERALI PIANO DI SICUREZZA 
Riunioni periodiche 
Sono previste riunioni periodiche da svolgersi presso lo studio del Coordinatore in fase di esecuzione o in 
cantiere. A tali riunioni saranno presenti il Coordinatore in esecuzione, il Committente o suo delegato, il 
datore di lavoro, il responsabile del servizio di prevenzione e protezione ed eventualmente il rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza. Oggetto delle riunioni sarà l'andamento dei lavori, la verifica delle prescrizioni 
di sicurezza contenute nel presente pian e l'ottemperanza alle normative vigenti in materia di sicurezza e 
igiene del lavoro. Il Coordinatore in fase di esecuzione potrà convocare riunioni straordinarie ogni qualvolta 
lo ritenga necessario per migliorare la sicurezza del cantiere. 
 
Norme da rispettare durante l'esecuzione dei lavori 
L'impresa dovrà utilizzare le macchine operatrici e le attrezzature di lavoro in genere seguendo le prescrizioni 
stabilite dal costruttore, non dovrà modificare o rimuovere i dispositivi di sicurezza delle macchine ed 
effettuare regolarmente le manutenzioni stabilite dal costruttore. 
Le macchine operatrici aventi bracci girevoli alla fine della giornata e durante le pause di lavoro dovranno 
essere lasciate nell'assetto previsto dal costruttore per evitare sbandamenti o urti pericolosi in caso di vento. 
L'impresa avrà cura di ottenere i benestari scritti dei vari enti per la rimozione o la modifica o lo spostamento 
dei cavi o delle tubazioni che si dovessero trovare durante l'esecuzione degli scavi. 
Prima di introdurre un agente cancerogeno in cantiere, l'impresa dovrà presentare debita relazione 
motivante l'uso che intende farne, con indicata la quantità necessaria e allegata la copia della valutazione del 
rischio di cui all' Articolo 28 del D.Lgs. 81/2008 delle misure tecniche organizzative e procedurali per ottenere 
il benestare dal coordinatore. E' comunque vietato introdurre in cantiere materiale fissile, spandere nel 
terreno oli o sostanze chimiche nocive. 
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Il materiale di imballo a rifiuto non si potrà lasciare in deposito all'interno del cantiere; i rifiuti ferrosi, gli 
sfridi di vetri e di materiale laterizio o ceramico dovranno essere depositati nelle discariche autorizzate o 
smaltiti nei modi previsti dalla legge. 
Durante l'esecuzione dei lavori i livelli di rischio degli addetti sono propri della mansione ricoperta e relativi 
alle diverse fasi lavorative; l'identificazione e la conseguente valutazione dei rischi deve essere eseguita dal 
datore di lavoro ai sensi dell'Art. 17 comma 1 lett.A del D.Lgs. 81/2008 e portata a conoscenza degli stessi. 
I lavoratori saranno pertanto addestrati ed avranno ricevuto adeguate informazioni sui rischi specifici della 
mansione ed una formazione in merito alla corretta esecuzione dei lavori in sicurezza. Nell'ambito 
dell'organizzazione aziendale il loro referente sarà il rappresentante per la sicurezza che avrà come compito 
principale quello di promuovere l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione 
idonee a tutelare la salute e l'integrità fisica dei lavoratori. 
 
Prescrizioni per l'impresa 
L'impresa prima di cominciare i lavori dovrà notificare per iscritto il nominativo della persona designata come 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione di cui all'Art. 31 del D.Lgs. 81/2008 al Committente ed 
al Coordinatore in fase di esecuzione; il responsabile dovrà essere sempre presente sul cantiere. 
L'impresa prima di introdurre in cantiere un’attrezzatura di lavoro non provvista di marchio CE dovrà 
attestare che essa abbia comunque i requisiti di legge che la rendano idonee all'uso. 
In un luogo di facile individuazione e consultazione si dovrà apporre un cartello con le indicazioni del più 
vicino comando dei Vigili del Fuoco, dell'ambulanza e pronto intervento e dei principali enti da interpellare in 
caso di emergenza. L'impresa può presentare al coordinatore in fase di esecuzione proposte di integrazioni o 
modifica al piano di sicurezza e coordinamento che siano tali da migliorare e aumentare le sicurezze del 
cantiere; l'impresa è tenuta inoltre a rispettare le prescrizioni impartite dal coordinatore in fase di 
esecuzione, anche se tali prescrizioni risultano in contrasto con quanto già previsto dal piano di sicurezza. 
 
Recinzioni, accessi e viabilità 
L'area del cantiere sarà delimitata da una recinzione con altezza minima di ml. 2,00 realizzata con apposito 
materiale a rete di colore visibile adeguatamente sostenuta da pali in metallo. Nelle ore notturne l'ingombro 
della recinzione sarà ben evidenziato con apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 
Gli accessi al cantiere saranno chiusi con appositi cancelli di adeguate dimensioni e saranno sempre chiusi al 
fine di impedire l'accesso al cantiere di personale non autorizzato. 
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi 
derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare pericolosità, 
qual è quella di accesso al cantiere. 
Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente 
evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore 
notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa 
tensione. Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e 
pedonali, limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni 
tra i due livelli di viabilità. Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da 
consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del 
veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o 
nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato.  
 
Modalità di accesso dei mezzi di fornitura 
L’attività di trasporto, carico e scarico di materiali nell’area di lavoro dovrà avvenire sotto il diretto controllo 
del Preposto ai lavori, che provvederà a custodire i materiali all’interno del cantiere in luoghi ben delimitati in 
conformità alle prescrizioni, in modo tale che non costituiscano pericolo. 
Dovranno essere allontanati dal luogo di scarico/carico tutti i lavoratori non indispensabili allo svolgimento 
dell’attività. Tutte le operazioni dovranno essere vigilate da personale addestrato per la movimentazione e lo 
stoccaggio dei carichi. Non dovrà essere consentito nell’area di deposito lo scarico/carico di più automezzi 
contemporaneamente. In particolare il Preposto ai lavori, dovrà verificare che l’attività di carico e scarico e la 
movimentazione dei mezzi non comportino interferenze pericolose con le altre attività del cantiere o 
avvicinamenti ad impianti elettrici in tensione. 
I trasportatori che devono accedere al deposito per scaricare o caricare materiali/attrezzature/rifiuti 
dovranno essere a conoscenza che il loro accesso deve essere preventivamente autorizzato dal Preposto 
conduzione lavoro, o da persona da quest’ultimo incaricata, alla quale i trasportatori dovranno presentarsi 
per ricevere le istruzioni necessarie. 
E’ compito dell’impresa esecutrice delle lavorazioni, per le quali sono necessari i trasporti, informare 
adeguatamente i trasportatori sulle modalità di accesso al deposito. 
Gli automezzi all’interno dell’area di lavoro devono circolare solo sulle aree a ciò destinate, alla minima 
velocità e rispettare la segnaletica di cantiere. Le manovre di retromarcia dovranno essere eseguite con 
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l’aiuto di un secondo operatore che dovrà preventivamente verificare che la zona sia sgombra da personale e 
da opere fisse e mobili. 
I mezzi dovranno essere posizionati su terreni che presentino una sufficiente consistenza che dovrà essere 
valutata dal trasportatore sulla base delle informazioni che il Preposto ai Lavori fornirà. 
Il Preposto ai lavori dovrà preventivamente accertarsi che il raggio di azione dell’eventuale braccio della 
pompa dell’autobetoniera o il braccio della grù, nella loro massima estensione, tenuto conto di tutte le 
posizioni che possono raggiungere anche accidentalmente, si mantengano sempre ad almeno 5 metri dai 
conduttori nudi di linee elettriche aeree in tensione. 
Prima di estrarre e posizionare i canali di scarico del calcestruzzo e prima di iniziare le operazioni di scarico 
dei materiali, il Preposto ai lavori dovrà accertarsi che la zona d’azione dell’automezzo sia sgombra e non 
transitabile da parte di altri lavoratori. 
 
Dislocazione delle zone di carico e scarico 
L’individuazione di tali zone deve essere effettuata avendo presente le caratteristiche dei materiali e 
quant’altro vi dovrà essere movimentato, dalle attrezzature che necessita utilizzare nonché dalle condizioni di 
viabilità onde evitare condizioni di pericolo in relazione al transito degli automezzi. Tali zone devono essere 
adeguatamente segnalate mediante nastri e cartelli di identificazione della destinazione d’uso dello spazio 
recintato. 
Il coordinamento delle lavorazioni in corso con le attività di accesso nell’area di lavoro, la movimentazione 
dei mezzi, il carico e lo scarico, nonché l’uscita dei mezzi dall’area di lavoro, compete al Preposto ai lavori. 
 
Zone di deposito attrezzature e stoccaggio materiali e rifiuti 
Il deposito per lo stoccaggio dei materiali, eventuali rifiuti speciali e attrezzature può essere allestito presso 
la sede della ditta esecutrice delle attività (Impresa affidataria o subappaltatore) o in alternativa presso 
depositi temporanei attigui alle aree delle lavorazioni. 
In quest’ultimo caso la planimetria del deposito di rifiuti dovrà essere allegata al POS prima dell’allestimento 
del deposito stesso. 
Per quanto riguarda il deposito ed il trattamento dei rifiuti devono essere tassativamente rispettate le 
disposizioni di legge vigenti (DLgs.152/06 e altre)  
Le aree di deposito dovranno essere realizzate e gestite secondo i criteri seguenti:  
· gli spazi destinati all’area del deposito dovranno essere adeguati alle dimensioni e quantità dei materiali, 

attrezzature, rifiuti stoccati; 
· i materiali e le attrezzature devono essere sistemate in modo da evitare il crollo o il ribaltamento. 
Gli spazi destinati allo stoccaggio dovranno essere adeguatamente recintati a cura del Preposto ai lavori 
dell’impresa che esegue la lavorazione. 
Il deposito, recintato, dovrà essere mantenuto segregato e l’accesso consentito solo al personale addetto ai 
lavori; il deposito, qualora ubicato in prossimità di aree pubbliche, dovrà essere adeguatamente segnalato in 
conformità alle prescrizioni dell’ente proprietario dell’area. 
Sul cancello di accesso al deposito dovranno essere installati cartelli di segnalazione indicante il divieto di 
accesso a personale non autorizzato, nonché le norme che regolamentano l’accesso. 
Per quanto riguarda l’ingresso e l’uscita dei mezzi dal deposito il Preposto ai lavori dell’Impresa esecutrice 
dovrà garantire la sicurezza della circolazione stradale impiegando movieri. 
 
Servizi igienico - assistenziali 
I servizi igienico - assistenziali sono locali ricavati tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le 
maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per 
ricambio vestiti. Si dovrà prevedere l’allaccio alla rete idrica potabile. 
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: 
cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 
La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le 
prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
 
Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento negli scavi (ove previsti) 
In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno 
rispettarsi le seguenti indicazioni generali: 
a) profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di naturale declivio; 
b) evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi; 
c) qualora ciò si rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte dello scavo; 
d) per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m., posizionare adeguate sbadacchiature, 

sporgenti almeno 30 cm. al di sopra il ciglio dello scavo. 
Durante l’esecuzione degli scavi sia per l’esecuzione di canalizzazioni e di giunti, sia per l’esecuzione e il 
recupero di blocchi di fondazione, l’impresa esecutrice deve assicurare la protezione contro il rischio di 
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seppellimento per il personale che opera all’interno della cavità. 
E’ vietato pertanto l’accatastamento sia del materiale di risulta sia di quello da riempimento in prossimità 
dello scavo; il materiale di risulta deve essere allontanato subito e quello di riempimento scaricato 
direttamente dal mezzo di trasporto all’interno dello scavo. 
Le canalizzazioni hanno di norma profondità fino a metri 1,50.  
Qualora in punti particolari (giunto, interferenze con altri sottoservizi, ecc.) debba essere realizzato uno 
scavo a profondità superiore a metri 1,5, l’impresa esecutrice provvederà all’applicazione di una armatura di 
sostegno che deve sporgere dallo scavo almeno 30 cm.  
Analoghe misure di sicurezza dovranno essere applicate anche per scavi di profondità inferiore a metri 1,50 
realizzati su terreni di scarsa consistenza. 
In tal caso prima dell’inizio dei lavori l’impresa esecutrice deve effettuare dei sondaggi sulle aree interessate 
dalle opere di scavo, in modo da accertare la reale consistenza dei terreni e, sulla base delle risultanze 
adottare le misure di sicurezza sopra indicate.  
Per quanto riguarda lo scavo, sia per l’esecuzione sia per il recupero delle fondazioni dei sostegni profonde 
più di metri 1,5, devono essere adottate modalità operative tali da evitare che il personale debba operare 
all’interno dello scavo. 
Qualora sia necessario accedere all’interno dello scavo dovranno essere preventivamente installate armature 
di sostegno o si dovrà realizzare lo scavo con pendenza, funzione della consistenza del terreno, tale da 
evitare il franamento del terreno stesso. 
Eventuali misure di sicurezza alternative saranno descritte nel POS. 
 
Misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall'alto (ove previste 
lavorazioni che comportino l’esecuzione in quota) 
Per i lavori eseguiti ad altezze superiori di ml. 2,00 che comportino la possibile caduta dall'alto si dovrà 
adottare in primo luogo la protezione costituita dai parapetti. 
Il parapetto a norma sarà realizzato con i seguenti materiali ed avrà le seguenti caratteristiche: materiale 
rigido, resistente ed in buono stato di conservazione, altezza utile non inferiore a ml. 1,00, dotato di almeno 
tre correnti, di tavola "fermapiede"di altezza pari a cm. 15, adeguatamente fissato. 
Le seguenti misure e prescrizioni devono essere applicate nelle lavorazioni in cui sia presente il rischio di 
caduta dall’alto per lavori in quota (ad altezza superiore a 2 m rispetto ad un piano stabile), richiamate nel 
capitolo c). 
 
Demolizioni e rimozioni (ove previste) 
I lavori di demolizione dovranno procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso; durante questi 
lavori si avrà cura di non lasciare transitare nessuno nelle vicinanze e al di sotto. Il materiale di risulta dovrà 
essere accatastato in zona sicura e non di intralcio ad altri lavoratori. 
 
Misure generali di protezione da adottare contro il rischio di investimento dei veicoli circolanti 
nell’area di cantiere 
La circolazione dei mezzi all’interno dell’area di lavoro deve essere consentita solo ai mezzi autorizzati lungo 
le vie a ciò destinate. 
Il PL dovrà verificare preventivamente che le vie di transito siano libere e adatte al transito in relazione al 
peso e all’ingombro dei mezzi; dovrà inoltre fornire all’addetto alla conduzione del mezzo le informazioni 
necessarie alle attività da svolgere. 
Durante le lavorazioni l’operatività del mezzo dovrà essere segnalata mediante girofaro e dovrà essere 
vietata la presenza di personale nel raggio di azione del mezzo d’opera. 
L’addetto alla conduzione del mezzo dovrà procedere a bassa velocità comunque adeguata alle insidie del 
terreno (buche, massi, ecc.). 
 
Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
Appena ultimati i lavori di movimento terra, dovrà iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a terra per 
il cantiere, che dovrà essere unico. L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la 
protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive 
presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire il 
maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad anello 
chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di 
terra.Qualora sul cantiere si renda necessaria la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche, allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche 
essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche.  Nel distinguere quelle che sono le strutture 
metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, eseguito 
secondo le vigenti norme CEI. 
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Nei cantieri riguardanti le linee elettriche sono previste attività da eseguire solo all’esterno e in condizioni 
atmosferiche non perturbate; quando siano visibili lampi o si odano tuoni o sia imminente un temporale i 
lavori devono essere immediatamente interrotti (rif. Norma CEI EN 50110-1 6.1.2 e CEI 11-27). 
 
Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere 
stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti 
l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di 
messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di 
smaltimento delle acque reflue, ecc. 
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri 
elettrici, ecc.) dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i 
marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso 
realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati 
secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, 
il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti 
elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: 

- non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);  
- non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti 

da parte di getti d'acqua. 
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm 
(CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo: 
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 
Si richiede che sia fornita documentazione di conformità dell’impianto elettrico di cantiere 
eseguito a norma di legge. 
 
Autogrù (ove utilizzata) 
Dovranno essere previste zone di manovra e sosta per autogru. 
Le attività devono essere adeguatamente progettate, in relazione alle masse ed ai volumi da trasportare, alle 
portate ed alle dimensioni dei mezzi utilizzati, alla distanza del mezzo adeguatamente posizionato rispetto 
alla zona di carico/scarico dei materiali, alla presenza di linee elettriche aeree ed ai percorsi necessari ai 
trasporti; questa progettazione deve essere effettuata dal preposto ai lavori in cooperazione con l’incaricato 
all’impiego dell’autogrù. 
L’autogrù deve essere preventivamente stabilizzata mediante l’estensione completa e l’appoggio degli 
stabilizzatori su superfici idonee a sopportare la pressione derivante dal peso del mezzo e dal momento 
generato dal carico in movimentazione; sotto i piedi di appoggio devono essere posizionate le apposite 
calzatoie; l’azionamento della gru può avvenire solo con veicolo stabilizzato. 
Il preposto ai lavori deve accertarsi prima dell’inizio dell’attività, dell’idoneità delle brache di sollevamento in 
relazione al carico, alla conformazione geometrica che verrà ad assumere la braca durante le operazioni ed 
allo stato di usura della stessa. 
Le manovre di carico, scarico e trasporto sono eseguite sotto la responsabilità dell’incaricato alla 
movimentazione della gru e sotto il coordinamento generale del preposto ai lavori 
L’utilizzo della gru deve avvenire nel rispetto del relativo diagramma portata-sbraccio; sono vietati tiri laterali 
o obliqui. L’incaricato alla movimentazione della gru deve accertarsi di avere la piena visibilità del campo 
d’azione in relazione agli spostamenti che deve effettuare. 
Gli addetti, per quanto possibile, debbono evitare di interporre o mantenere parti del proprio corpo tra i 
carichi da movimentare e altre parti fisse quali l’automezzo, il terreno, ecc. 
All’occorrenza il carico movimentato dovrà essere guidato mediante l’uso di funi; l’avvicinamento del 
personale al carico potrà avvenire solo quando lo stesso si trovi in prossimità del piano di posa e l’eventuale 
sua caduta non possa provocare danni a persone e cose. Durante le operazioni di carico/scarico il personale 
non addetto non deve sostare in prossimità del mezzo né transitare sotto carichi sospesi e nelle zone che 
potrebbero essere esposte alla caduta degli stessi, anche quando non vengono eseguiti movimenti di 
traslazione.Non si dovrà mai utilizzare il mezzo per il sollevamento di persone in quota. Particolari cautele 
dovranno essere adottate preventivamente qualora le attività suddette si debbano svolgere in condizioni di 
scarsa visibilità (p.e. in presenza di fitta nebbia o in orari notturni). 
 
Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi con le lavorazioni e 
materiali pericolosi utilizzati in cantiere (ove utilizzati) 
In presenza di sostanze infiammabile (solventi o simili) non usare fiamme libere; tenere a disposizione 
estintori efficienti il cui numero e tipo deve essere definito dall’Impresa esecutrice in funzione delle quantità 
di sostanze. 
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Misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di temperatura 
Data la tipologia dei lavori da eseguire e l’ubicazione degli impianti si ritiene che il rischio conseguente agli 
sbalzi eccessivi di temperatura possa ragionevolmente essere escluso. 
In caso di prolungata esposizione ai raggi solari il datore di lavoro dovrà fornire e richiedere l’uso di adatti 
copricapo, vestiti leggeri e prevedere la somministrazione di alimenti prevalentemente liquidi. 
In caso di problemi connessi al freddo a seguito di esposizione a basse temperature, il datore di lavoro deve 
prevedere l’uso di adeguati indumenti isotermici e la somministrazione di bevande calde non alcoliche. 
 
Misure generali di protezione da adottare contro il rischio di elettrocuzione 
Le misure e prescrizioni che devono essere applicate in tutte lavorazioni in cui sia presente il rischio di 
elettrocuzione/lesioni da arco elettrico sono indicate nella norma CEI 11-27 “Lavori su impianti elettrici” e 
nella norma CEI EN 50110-1 “Esercizio degli impianti elettrici”. 
Qualora, prima dell’inizio dei lavori o anche durante gli stessi, l’Impresa esecutrice rilevi l’impossibilità di 
mantenere le distanze di sicurezza dalle linee od impianti elettrici dovrà interrompere le attività e informare il 
CEL  e l’impresa affidataria; la richiesta di messa fuori servizio e individuazione sarà inoltrata dall’impresa 
affidataria secondo le modalità previste. 
Eventuali fonti autonome (gruppi elettrogeni) devono avere adeguate caratteristiche di sicurezza e devono 
essere installate, utilizzate e manutenzionate secondo le specifiche prescrizioni del costruttore.  
Per quanto riguarda l’utilizzo di utensili e lampade portatili si prescrive quanto segue: 

§ la tensione di alimentazione non deve essere superiore a 220 volt 
§ Nei luoghi bagnati o molto umidi o a contatto con grandi masse metalliche la tensione di 

alimentazione non deve essere superiore a 50 volt verso terra, mentre per le lampade non deve 
essere superiore a 25 volt verso terra. 

La limitazione della tensione deve essere ottenuta esclusivamente con l’uso di trasformatore di sicurezza o di 
generatori autonomi (batterie, gruppi elettrogeni). Nel caso di impiego di trasformatori di sicurezza questo 
deve essere collocato in modo che l’operatore non possa venire a contatto con la parte relativa alla sua 
alimentazione. 
 
Misure generali di protezione da adottare contro il rischio chimico 
Nel cantiere non è prevista la presenza di sostanze chimiche pericolose. 
Qualora tale evenienza dovesse manifestarsi l’impresa esecutrice dovrà riportare nel POS la scheda di 
sicurezza del prodotto. 
In ogni caso il prodotto dovrà essere presente nelle quantità strettamente necessarie e conservato in 
appositi contenitori sistemati in aree separate in base alle specifiche caratteristiche dello stesso (ad es. 
lontano da fonti di calore). 
Devono inoltre essere fornite adeguate istruzioni al personale sulla corretta manipolazione e uso del 
prodotto, nonché sul significato dei simboli riportati sui contenitori (R : rischio, S : prudenza). 
Nelle aree di lavoro devono essere previsti idonei contenitori per la raccolta dei rifiuti speciali e speciali 
pericolosi e devono essere fornite adeguate istruzioni al personale sul loro uso. 
E’ previsto l’utilizzo di bitume per l’esecuzione del bynder e rifacimento di manto d’usura; i lavoratori addetti 
devono essere nel minor numero possibile, la lavorazione deve avvenire quando non vi sono altre lavorazioni 
in corso nell’area di cantiere. 
 
Movimentazione di apparecchiature in olio (eventualmente contenenti PCB) 
Per la rimozione dall’esercizio di apparecchiature vetuste in olio, per le quali non vi sia garanzia di integrità 
della carcassa metallica, saranno utilizzati gli appositi DPI monouso da parte degli addetti. Durante la fase di 
movimentazione/carico/trasporto e scarico del trasformatore dovranno sempre essere disponibili una vasca 
di contenimento, materiale assorbitore per limitare la diffusione di olio eventualmente fuoriuscito ed un 
estintore a polvere di 6 kg. adatto a classi d’infiammabilità A, B, C. 
In caso il trasformatore sia dichiarato contenente PCB, poiché il trasporto di apparecchiature che lo 
contengono è qualificato come trasporto di merci pericolose, l’impresa opererà in conformità alla normativa 
ADR con rispetto delle prescrizioni in merito agli imballaggi, all’etichettatura, alle caratteristiche dei vettori, 
alle procedure di carico e scarico ed alla formazione del personale coinvolto. 
Tali misure prevedono almeno la collocazione dell'apparecchiatura in un cassone stagno di adeguato volume 
(almeno pari a 1,25 volte il contenuto di olio), il fissaggio all'automezzo e la presenza di materiale 
assorbitore, di una torcia per l’illuminazione e di un estintore portatile adatto alle classi di infiammabilità A, 
B, C, con una capacità minima di 6 kg di polvere (o di capacità equivalente per un altro idoneo agente 
estinguente). 
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Apparecchiature SF6 
Per la sostituzione di apparecchiature contenenti SF6 l’impresa opererà in modo da evitare rilasci incontrollati 
del suddetto gas. In caso ciò avvenga, il personale eviterà di rimanere nei locali cabina dando immediata 
segnalazione dell’evento al Preposto ai Lavori ed al CEL Enel. 
 
Miscele di giunti e terminazioni 
Per la demolizione di terminali/cavi in olio, valgono le medesime precauzioni da adottare per i trasformatori 
(utilizzo degli appositi DPI monouso da parte degli addetti). Saranno inoltre predisposti gli appositi 
accorgimenti per prevenire perdite incontrollate di olio, avendo cura di incappucciare gli spezzoni di cavo 
accumulati in cassoni stagni di raccolta. 
 
Protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di linee aeree e 
condutture sotterranee (ove presenti) 
La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta uno dei 
vicoli più importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso. 
Pertanto, preliminarmente all'installazione del cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni (dagli Enti 
Pubblici, dai gestori dei servizi di acquedotto, fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.) circa l'esatta 
posizione dei sottoservizi eventualmente presenti.  
Per quanto riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza 
inferiore a m 5 e, qualora non evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare 
accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse, previa segnalazione 
all'esercente le linee elettriche. 
Per quanto riguarda, inoltre, la presenza nell'area del cantiere di condutture e sottoservizi, dovranno 
opportunamente prevedersi la viabilità sia pedonale che carrabile o provvedersi, previo accordo con l'ente 
gestore, alla relativa delocalizzazione. 
 
Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno 
L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per 
giungere alla progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle 
attività che si svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi 
presenti. 
Il cantiere oggetto della presente valutazione, si trova in un'area sportiva. 
risulta evidente come i rischi conseguenti siano da individuarsi nella possibilità di incidenti o investimenti. Per 
minimizzare tali rischi, si provvederà a posizionare opportuna segnaletica agli accessi del cantiere  e a 
destinare alcuni operai a facilitare l'immissione nella viabilità ordinaria delle auto e degli automezzi 
provenienti dal cantiere (rischio investimento). 
 
Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di 
consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi 
vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro 
garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di 
adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali 
o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o 
a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

4) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle 
stesse. 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco 
sui punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla 
cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Vietato ai pedoni.  
  

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  
  

 

Pericolo di inciampo.  
  

 

Pericolo generico.  
  

 

Protezione obbligatoria per gli occhi.  
  

 

Casco di protezione obbligatoria.  
  

 

Protezione obbligatoria dell'udito.  
  

 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.  
  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  
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Protezione obbligatoria del corpo.  
  

 

Protezione obbligatoria del viso.  
  

 

Passaggio obbligatorio per i pedoni.  
  

 
 
 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione 
di impianti fissi di cantiere. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e 
spine. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti 
dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di serramenti esterni 
Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa di serramenti esterni 
Posa di serramenti esterni. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa di linea vita 
Posa di linea vita di ancoraggio orizzontale con relativi punti di ancoraggio, fissata alle strutture con apposite viti e 
tasselli. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di linea vita; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in linea vita; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro 
specifico;  e) occhiali di protezione;  f) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 
Ripristino del calcestruzzo di travi, pilastri, setti, ecc. eseguito dopo aver preventivamente posato a pennello sui ferri 
delle armature prodotti anticorrosivi. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
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occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
Realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 
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Rimozione di pavimenti interni 
Rimozione di pavimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione di massetto 
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si 
prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Rimozione bordo piscina in pietra deteriorato 
Rimozione bordo piscina in pietra deteriorato. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione del bordo in pietra della piscina deteriorato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di bordo piscina in pietra deteriorato; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di divisori interni 
Realizzazione di pareti divisorie interne. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre; 
2) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 

Formazione intonaci interni (tradizionali) 
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 

 



 

Ristrutturazione con efficientamento energetico del centro sportivo Milanaccio   CUP J8III9000010004 - Pag. 28 
 

Formazione di massetto per pavimenti interni 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Posa di pavimenti e cordoli per interni 
Posa di pavimenti interni e cordoli realizzati con elementi ceramici in genere. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni e cordoli; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni e cordoli; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di serramenti interni 
Posa di serramenti interni. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Tinteggiatura di superfici interne 
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previo preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi 
meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) 
indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 
Realizzazione delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di 
sicurezza;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) M.M.C. (elevata frequenza); 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
9) Rumore; 
10) Vibrazioni. 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Posa di serramenti esterni; Posa di linea vita; Ripristino di cls 

ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono 
utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 

 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta 
degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali 
frantumati proiettati a distanza. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Posa di serramenti esterni; Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) 
non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di massetto; Rimozione bordo piscina in pietra 
deteriorato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 
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RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la 
produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino 
da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Realizzazione di divisori interni; Formazione 

intonaci interni (tradizionali); Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti e cordoli per interni; 
Tinteggiatura di superfici interne; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e 
prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere 
effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite 
devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti 
durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e 
l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 
indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei 
lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti 
chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta 
di fulmini in prossimità del lavoratore. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di pavimenti interni; 

Rimozione di massetto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le 
murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli 
arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di pavimenti e cordoli per interni; Tinteggiatura 

di superfici interne; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori 
(spalle, braccia, polsi e mani). 
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di 
sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di massetto; Rimozione bordo piscina in pietra deteriorato; Realizzazione 
di divisori interni; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 
microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento 
dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve 
essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere 
minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere 
eseguiti in modo non brusco. 

 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi 
ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali 
devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di 
lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate 
misure tecniche per ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di 
sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni 
di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle 
radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 
ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione 
individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la 
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in 
cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse 
deve essere limitato. 

 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Posa di linea vita; 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di 
massetto; Rimozione bordo piscina in pietra deteriorato; Realizzazione di divisori interni; Smobilizzo del cantiere; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 
dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali 
di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  
a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei 
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 
limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 
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b) Nelle lavorazioni: Posa di serramenti esterni; Posa di pavimenti e cordoli per interni; Posa di serramenti interni; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 
dB(A) e 135/137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 
dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali 
di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 
dB(A) e 135/137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 
dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali 
di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  
a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei 
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 
limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Formazione intonaci interni (tradizionali); 
Formazione di massetto per pavimenti interni; Tinteggiatura di superfici interne; Realizzazione di impianto 
idrico-sanitario e del gas; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 
dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali 
di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Rimozione di controsoffittature, intonaci e 

rivestimenti interni; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di massetto; Rimozione bordo piscina in pietra 
deteriorato; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 
presente". 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
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indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  
b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 
conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema 
mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti e cordoli per interni; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Betoniera a bicchiere; 
6) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
7) Impastatrice; 
8) Martello demolitore elettrico; 
9) Ponte su cavalletti; 
10) Ponteggio metallico fisso; 
11) Ponteggio mobile o trabattello; 
12) Scala doppia; 
13) Scala semplice; 
14) Sega circolare; 
15) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
16) Taglierina elettrica; 
17) Trapano elettrico. 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati 
a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare 
riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia 
della protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con 
carichi eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) 
segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
guanti;  c) indumenti protettivi. 

 
Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) 
verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) 
verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di 
fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare 
l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) 
verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la 
discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza 
degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei 
carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  
6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 

 
Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) 
verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) 
verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di 
fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare 
l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) 
verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la 
discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza 
degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei 
carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  
6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 

 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino 
incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile 
adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle 
impugnature. 
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Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) 
distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non 
abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati 
contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato 
d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 

 
Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il 
confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di 
trasmissione, agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare 
la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei 
collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e 
dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, 
pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico 
accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) 
nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi 
troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali 
pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al 
quadro;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale 
lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del 
lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 

 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti 
metalliche. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi 
sui quali si effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  
3) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi 
di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare 
nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in 
caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in 
corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad 



 

Ristrutturazione con efficientamento energetico del centro sportivo Milanaccio   CUP J8III9000010004 - Pag. 37 
 

altre fonti di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un 
estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito 
di cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
occhiali;  c) maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 
Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli 
organi di trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di 
emergenza;  4) verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del 
moto per il sollevamento accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di 
lavoro (dove necessario). 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di 
blocco delle griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
necessarie al reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare 
eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di 
rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il 
lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il 
collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire 
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
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Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non 
con mattoni o blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo 
all'integrità dei cavalletti ed alla completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle 
tavole;  3) non modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le 
componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non 
previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al 
responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 

 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, 
che la protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga 
rintracciabile e decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli 
periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un 
controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di 
completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a 
mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi 
del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto 
materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte 
vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste 
relative all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti 
idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del 
cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 

 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande 
impegno temporale. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto 
dalla autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  
3) verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le 
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componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte 
sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di 
fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare 
che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di 
sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 
3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e 
pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con 
persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 

 
Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere 
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale 
devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere 
sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve 
essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa 
vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, 
possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in 
particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 

 
Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità 
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale 
sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo 
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montante efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in 
prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) 
devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura 
pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui 
montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il 
sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli 
spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti 
oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi 
da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona 
deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 
rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, 
possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in 
particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti. 

 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per 
quello usato nelle diverse lavorazioni. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul 
banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  
2) verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 
mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al 
fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) 
verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in 
modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe 
accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi 
di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo 
vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive 
possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare 
la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale 
materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di 
lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di 
taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto 
tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) 
verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad 
urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in 
lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di 
lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a 
trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il 
taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le 
schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a 
trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta 
efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare 
riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le 
eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia 
idoneo al lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco 
e del cavo di alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione 
stabile;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  
5) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina 
di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di 
alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 

Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino 
incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile 
adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle 
impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) 
distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non 
abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati 
contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato 
d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e 
della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio 
della punta. 



 

Ristrutturazione con efficientamento energetico del centro sportivo Milanaccio   CUP J8III9000010004 - Pag. 42 
 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 
maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore; 
4) Dumper; 
5) Gru a torre. 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 
dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali 
di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto 
di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la 
presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone 
all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o 
quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non 
superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il 
carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare 
materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i 
rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi 
guasti. 
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Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 
riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli 
organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di 
materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 
dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali 
di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire 
con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) 
verificare l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  
5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o 
delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con 
apposita segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella 
movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico 
con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento 
operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di 
carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il 
braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle 
indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Carrello elevatore 
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il 
carico e scarico di merci dagli autocarri. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 
dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali 
di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  
b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 
conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire 
con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) 
verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore 
acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di 
una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto 
mantenere basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare 
del percorso;  4) non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) 
effettuare i depositi in maniera stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a 
bordo della macchina altre persone;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni 
pericolose;  10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e olio;  11) eseguire il rifornimento di 
carburante a motore spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in 
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spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a 
passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando 
le forche ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie 
al reimpiego della macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del 
libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore carrello elevatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 
dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali 
di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  
a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei 
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 
limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 
del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  
b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 
conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del 
carter al volano;  4) verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i 
percorsi siano adeguati per la stabilità del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di 
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manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei 
posti di lavoro;  2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli 
spostamenti abbassare il cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il 
personale addetto ai lavori;  6) mantenere sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e 
olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10) durante i rifornimenti spegnere il motore e non 
fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di 
revisione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) 
eseguire la manutenzione secondo le indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 

 
Gru a torre 
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di 
basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere 
costretti a smontarla e montarla ripetutamente. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 
dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali 
di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Gru a torre: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la 
rotazione;  2) controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra 
(rotazione bassa);  4) verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru 
siano libere;  6) sbloccare i tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e 
meccanici, di salita, discesa e traslazioni;  8) verificare la presenza del carter al tamburo;  9) verificare l'efficienza 
della pulsantiera;  10) verificare il corretto avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza 
della sicura del gancio;  12) verificare l'efficienza del freno della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio 
relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una situazione di interferenza pianificata 
con altre gru;  14) verificare la presenza in cabina di un estintore.Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una 
postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico;  3) attenersi alle 
portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo spostamento dei carichi evitare 
le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente;  7) durante 
le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente;  8) segnalare tempestivamente 
eventuali anomalie. Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la 
gru;  3) ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore gru a torre; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni Emissione 
Sonora dB(A) 

Argano a bandiera Posa di linea vita; Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione 
di massetto; Smobilizzo del cantiere. 79.2 

Argano a cavalletto Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di pavimenti 
interni; Rimozione di massetto. 79.2 

Betoniera a bicchiere Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Realizzazione di divisori interni. 80.5 

Cannello per saldatura 
ossiacetilenica 

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas. 86.6 

Impastatrice Formazione intonaci interni (tradizionali); Formazione di massetto per pavimenti interni. 79.8 

Martello demolitore elettrico Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di pavimenti 
interni; Rimozione di massetto; Rimozione bordo piscina in pietra deteriorato. 95.3 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 89.9 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 97.7 

Taglierina elettrica Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Realizzazione di divisori interni; Posa di 
pavimenti e cordoli per interni. 89.9 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Smobilizzo del cantiere. 90.6 

 

MACCHINA Lavorazioni Emissione 
Sonora dB(A) 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Posa di linea vita; Posa di pavimenti e cordoli per 
interni; Smobilizzo del cantiere. 77.9 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere. 81.6 

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2 

Dumper Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di massetto; Rimozione bordo piscina in 
pietra deteriorato; Realizzazione di divisori interni. 86.0 

Gru a torre Posa di serramenti esterni; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Realizzazione di 
divisori interni; Formazione intonaci interni (tradizionali); Formazione di massetto per 
pavimenti interni; Posa di serramenti interni; Tinteggiatura di superfici interne; Realizzazione 
di impianto idrico-sanitario e del gas. 77.8 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Vista l'entità dei lavori e la tipologia degli stessi si prevede in fase di progettazione la presenza di più imprese 
all'interno del cantiere. In tal caso queste potranno utilizzare insieme gli apprestamenti di base posti 
nell'allestimento del cantiere. Le imprese potranno anche eventualmente scegliere di installare in cantiere 
apprestamenti a loro più consoni; in tale caso dovranno preventivamente consultare il tecnico responsabile 
della sicurezza, presentare la loro proposta ed ottenere idonea autorizzazione per l'installazione. 
Nel cantiere tutti i macchinari e mezzi d'opera dovranno essere comunque utilizzati soltanto dalle maestranze 
relative all'impresa proprietaria. 
SI INTENDE SIN D’ORA CHE L'EVENTUALE PONTEGGIO INTALLATO IN CANTIERE 
COME DA PROGETTO DELL'INSTALLATORE NON DOVRA’ ESSERE TASSATIVAMENTE 
MODIFICATO IN ALCUNA PARTE ED IN NESSUN MODO DALLE MAESTRANZE 
IMPIEGATE NELLE LAVORAZIONI. 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE 

TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Vista l'entità dei lavori e la tipologia degli stessi si prevede in fase di progettazione la presenza di più imprese 
all'interno del cantiere. In tal caso è indispensabile che le imprese operanti nel cantiere si intendono da 
subito obbligate alla reciproca informazione e documentazione a riguardo delle lavorazioni svolte, al fine di 
ridurre al minimo i pericoli derivanti dall'interferenza fra le lavorazioni e fra vari gruppi di maestranze. 
Periodicamente tutti i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, tecnici di cantiere ecc dovranno 
incontrarsi in riunione per aggiornarsi reciprocamente sui programmi lavorativi della settimana pianificando 
correttamente ed attentamente la gestione dei lavori nel cantiere. I rappresentanti dei lavoratori dovranno 
informare conseguentemente tutte le maestranze di quanto stabilito nelle varie riunioni. 
 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Al fine di controllare eventuali emergenze che si dovessero presentare in cantiere verrà istituito un servizio di 
gestione delle emergenze, di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori di tipo comune; il 
piano di controllo emergenze dovrà essere presentato preventivamente al responsabile della sicurezza che 
dovrà approvarlo. 
 

Numeri telefonici ed indirizzi utili 
Nel caso di malore o infortunio di lieve entità (nel caso si abbiano dubbi sulla gravità dell’accaduto, chiamare 
il 118), con il consenso dell’infortunato, quest’ultimo dovrà essere accompagnato al pronto soccorso 
dell’Ospedale più vicino. Anche per infortuni meno gravi l’infortunato deve essere accompagnato, o fatto 
trasportare, immediatamente al più vicino posto di pronto soccorso. Il presidio ospedaliero più vicino è 
costituito dall’Ospedale SS. Pietro e Paolo di Borgosesia, Via Ilorini, distante circa 4 km dal cantiere. I numeri 
telefonici ed i recapiti di detti servizi dovranno essere chiaramente visibili e ubicati in luoghi comuni. 
Dovrà essere cura dell’Appaltatore fornire al Caposquadra l’elenco degli indirizzi e numeri di 
emergenza dei posti di Pronto Soccorso più vicini al luogo di lavoro. 
 

Principali recapiti telefonici per le emergenze 
Carabinieri          Tel. 112 
Carabinieri di Borgosesia  Tel. 0163200419 
Polizia              Tel. 113 
Vigili del Fuoco    Tel. 115 
Municipio di Borgosesia        Tel. 0163290111 
Emergenza sanitaria   Tel. 118 
Ospedale di Borgosesia    Tel. 0163426111 
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Modalità di chiamata dei Vigili del Fuoco: 
Comunicare i seguenti dati: 
· Nome della Ditta 
· Indirizzo preciso del cantiere 
· Indicazione del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione dell’edificio 
· Telefono della Ditta 
· Tipo di incendio (piccolo, medio, grande) 
· Materiale che brucia 
· Presenza di persone in pericolo 
· Nome di che sta chiamando 
Successivamente posizionarsi in luogo visibile per accogliere i soccorritori. 
 

Modalità di chiamata dell’emergenza sanitaria: 
Comunicare i seguenti dati: 
· Nome della Ditta 
· Indirizzo preciso del cantiere 
· Indicazione del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione dell’edificio 
· Telefono della Ditta 
· Patologia presentata dalla persona colpita (ustione, emorragia, frattura, arresto respiratorio, 
arresto cardiaco, shock, ecc) 
· Stato della persona colpita (cosciente, incosciente) 
· Nome di che sta chiamando 
Successivamente posizionarsi in luogo visibile per accogliere i soccorritori 
 

CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 
integrante del Piano stesso: 
- Cronoprogramma dei lavori 
- Stima dei costi della sicurezza 
- Planimetria di cantiere 
- Analisi dei rischi 
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi) 
 
 

Firma 
 

_____________________ 
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Valdilana, dicembre 2019 Il Progettista

               Regione Piemonte                                                      Provincia di Vercelli

COMUNE  di  BORGOSESIA

Progetto esecutivo

RISTRUTTURAZIONE CON EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL CENTRO SPORTIVO MILANACCIO - CUP J81I19000010004

GIORNI

16

Preparazione area di cantiere

SETTIMANE 12

CRONOPROGRAMMA LAVORI  -  120 giorni

15 179 10 11 13 1481 2 3 4 75 6

Finiture e tinteggiature

Nuovi servizi palestra

Smobilizzo cantiere

Sostituzione infissi

Risanamento cls 
controsoffitto piscina

Pavimentazione bordo 
piscina e canalina

Sovracopertura, 
impermeabilizzazione e linea 
vita
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

1 Oneri vari per la sicurezza

S/01 Compenso a corpo relativo ad oneri indotti

dall'organizzazione del cantiere ai fini della sicurezza,
compresi:

- mano d'opera, noli e mezzi d'opera per il controllo cantiere
e viabilità, formazione accesso cantiere con chiusura,

compartimentazione e delimitazione aree di lavoro in base

alle esigenze dell'istituto anche con delimitazione settori
intermedi in base allo svolgimento delle lavorazioni in più
fasi; sistemazioni, spostamenti ed allestimenti per consentire

lo svolgimento dei lavori in sicurezza secondo quanto
previsto nel Piano di Sicurezza e coordinamento in fase di

progettazione
- mano d'opera, noli e mezzi d'opera per trabattelli interni, reti

di protezione, cartellonistica di sicurezza e relative lampade
crepuscolari, predisposizone di allacci alle linee di servizio

con relative certificazioni di regolare esecuzione degli
impianti e collaudi, D.P.I. imbragature di sicurezza, ecc.

nonchè tutto quanto previsto nel Piano di Sicurezza e

Coordinamento in fase di progettazione
- attività di coordinamento connesse al D.Lgs. 81/08 del 09/
04/2008 (riunioni, vigilanza, coordinamento per l'attuazione

delle misure generali di tutela, ecc.)
1,00

SOMMANO a corpo 1,00 1´389,37 1´389,37

2 Baraccamenti con servizi prefabbricati

S/02 Prefabbricato monoblocco ad uso ufficio, spogliatoio e servizi

di cantiere. Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete
perimetrale realizzata con pannello sandwich, dello spessore

minimo di 40 mm, composto da lamiera preverniciata esterna
ed interna e coibentazione di poliuretano espanso

autoestinguente, divisioni interne realizzate come le
perimetrali, pareti pavimento realizzato con pannelli in

agglomerato di legno truciolare idrofugo di spessore 19 mm,
piano di calpestio in piastrelle di PVC, classe 1 di reazione al

fuoco, copertura realizzata con lamiera zincata con calatoi a
scomparsa nei quattro angoli, serramenti in alluminio

preverniciato, vetri semidoppi, porta d'ingresso completa di
maniglie e/o maniglione antipanico, impianto elettrico a

norma di legge da certificare. Dotato di servizio igienico
composto da wc e lavabo completo degli accessori canonici

(specchio, porta rotoli, porta scopino ecc.). Sono compresi:
l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine

di garantire la sicurezza e l'igiene dei lavoratori; il montaggio
e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla

sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più
volte durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione dei

medesimi; il documento che indica le istruzioni per l'uso e la
manutenzione; i controlli periodici e il registro di

manutenzione programmata; il trasporto presso il cantiere; la
preparazione della base di appoggio; i collegamenti

necessari (elettricità,impianto di terra acqua, gas, ecc quando
previsti); il collegamento alla rete fognaria; l'uso dell'autogru

per la movimentazione e la collocazione nell'area predefinita
e per l'allontanamento a fine opera. Arredamento minimo:

armadi, tavoli e sedie.
Dimensioni esterne massime m 2,40 x 6,40 x 2,45 circa

(modello base). (articoli di riferimento 28.A05.D10.005 -
28.A05.D10.010)

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 586,61 586,61

3 Recinzione di cantiere con porte

S/03 Nolo di recinzione per tutta la durata del cantiere, realizzata
con elementi prefabbricati di rete metallica e montanti

COMMITTENTE: Comune di Borgosesia

A   R I P O R T A R E 1´975,98
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´975,98

tubolari zincati con altezza minima di 2,00 m, posati su idonei

supporti in calcestruzzo, comprese le eventuali porte e
passaggi carrai con le rispettive chiusure, compreso

montaggio in opera e successiva rimozione. Nolo calcolato
sullo sviluppo lineare. (articolo di riferimento 28.A05.E10.005

- 28.A05.E10.010)
50,00 50,00

SOMMANO m 50,00 4,10 205,00

4 Illuminazione mobile di cantiere

S/04 Illuminazione mobile di recinzioni o barriere di segnali, con

lampade anche ad intermittenza, alimentate a batteria con
autonomia non inferiore a 16 ore di funzionamento continuo.

Durata 1 anno cadauna. (articolo di riferimento
28.A20.C10.005)

5,00

SOMMANO cadauno 5,00 5,86 29,30

5 Nolo di autocarro con cestello

S/05 Nolo di autocarro dotato di braccio idraulico per il
sollevamento di un cestello porta operatore rispondente alle

norme ISPELS a uno o due posti, compreso l'autista ed ogni
onere connesso al tempo di effettivo impiego, escluso il

secondo operatore. Con braccio fino all'altezza di m 18.
(articolo di riferimento 01.P24.C65.005)

16,00

SOMMANO ora 16,00 61,62 985,92

6 Estintore

S/06 Estintore portatile a polvere chimica omologato D.M. 7
gennaio 2005 e UNI EN 3-7, montato a parete con idonea

staffa e corredato di cartello di segnalazione. Nel prezzo si
intendono compresi e compensati gli oneri per il nolo, il

carico, lo scarico ed ogni genere di trasporto, gli accessori di
fissaggio, la manutenzione periodica, il ritiro a fine lavori e

quanto altro necessario per dare il mezzo antincendio in
efficienza per tutta la durata del cantiere. Estintore a polvere

34A233BC da 9 kg. (articolo di riferimento 28.A20.H05.010)
2,00

SOMMANO cadauno 2,00 15,35 30,70

7 Segnaletica di sicurezza

S/07 Cartellonistica  da applicare a muro o su superfici lisce con

indicazioni standardizzate di segnali di informazione,
antincendio, sicurezza, pericolo, divieto, obbligo, realizzata

mediante cartelli in alluminio spessore minimo 0,5 mm,
leggibili da una distanza prefissata, fornita e posta in opera.

Sono compresi: l'uso  per la durata della fase che prevede la
cartellonistica; la manutenzione per tutto il periodo della fase

di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l'efficienza; le
opere e le attrezzature necessarie al montaggio; lo

smontaggio; l'allontanamento a fine fase di lavoro.
Dimensioni minime indicative del cartello: LxH(cm). Distanza

massima di percezione con cartello sufficientemente
il luminato: d(m). Misurata cadauno per la durata della fase di

lavoro. Cartello LxH=50x70 cm - d=16m. (articolo di
riferimento 28.A20.A20.010)

10,00

SOMMANO cadauno 10,00 1,36 13,60

8 Parapetto anticaduta

S/08 Parapetto prefabbricato in metallo anticaduta da realizzare
per la protezione contro il vuoto (es.: rampe delle scale, vani

COMMITTENTE: Comune di Borgosesia

A   R I P O R T A R E 3´240,50
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´240,50

ascensore, vuoti sui solai e perimetri degli stessi, cigli degli
scavi, balconi, etc), fornito e posto in opera. I dritti devono
essere posti ad un interasse adeguato al fine di garantire la

tenuta all'eventuale spinta di un operatore. I correnti e la
tavola ferma piede non devono lasciare una luce in senso

verticale, maggiore di 0,6 m, inoltre sia i correnti che le tavole
ferma piede devono essere applicati dalla parte interna dei

montanti. Sono compresi: il montaggio con tutto ciò che
occorre per eseguirlo e lo smontaggio anche ripetute  volte

durante le fasi di lavoro; l'accatastamento e l'allontanamento

a fine opera. Misurato a metro lineare posto in opera.
(articolo di riferimento 28.A05.B15.005)
(lunghezza complessiva) 150,00 150,00

SOMMANO m 150,00 11,73 1´759,50

T O T A L E   euro 5´000,00

     Valdilana, __________

Il Tecnico

COMMITTENTE: Comune di Borgosesia

A   R I P O R T A R E 
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ALLEGATO “B” 

Comune di BORGOSESIA 
Provincia di VC 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Ristrutturazione con efficientamento energetico del centro sportivo Milanaccio   
CUP J8III9000010004 

COMMITTENTE: COMUNE DI BORGOSESIA 

CANTIERE: Viale Varallo n. 159, BORGOSESIA (VC) 

 

BORGOSESIA, dicembre 2019 

 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
(Ingegnere Eme Christian) 

 
 

_____________________________________ 

 
 

 
per presa visione 

IL COMMITTENTE 
(..................................... ........................................ 

.....................................) 

 
 

_____________________________________ 
 

 
 

 

Ingegnere Eme Christian 
frazione Vioglio n. 29 
13834 Valdilana (BI) 
3381036374  

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

La valutazione dei rischi è stata effettuata in conformità alla normativa italiana vigente: 

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 

 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 

 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

 - L. 4 giugno 2010, n. 96. 

 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 

Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni stesse, le attrezzature impiegate e le eventuali 

sostanze utilizzate.  

I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla gravità del danno, alla probabilità di 

accadimento ed alle norme di legge e di buona tecnica. 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [E1]=1 

(lieve); [E2]=2 (serio); [E3]=3 (grave); [E4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di 

fatto tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 

(media); [P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [E] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

Probabilità per entità del danno 
 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi   
LV  Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Realizzazione di impianto elettrico del cantiere   
LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

LF Allestimento di servizi sanitari del cantiere    
LV  Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
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RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Rimozione di serramenti esterni   
LV  Addetto alla rimozione di serramenti esterni   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF Posa di serramenti esterni   
LV  Addetto alla posa di serramenti esterni   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Serramentista" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF Posa di linea vita   
LV  Addetto alla posa di linea vita   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P4 = 16 

RM  
Rumore per "Fabbro" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 
137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti   
LV  Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P4 = 16 

RM  
Rumore per "Muratore" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 
80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 
LF Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni   
LV  Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"]  

E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
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RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF Realizzazione di contropareti e controsoffitti   
LV  Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Decoratore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF Rimozione di pavimenti interni   
LV  Addetto alla rimozione di pavimenti interni   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"]  

E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF Rimozione di massetto   
LV  Addetto alla rimozione di massetto   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"]  

E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF Rimozione bordo piscina in pietra deteriorato   
LV  Addetto alla rimozione del bordo in pietra della piscina deteriorato   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"]  

E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF Realizzazione di divisori interni   
LV  Addetto alla realizzazione di divisori interni   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

MA  Dumper   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF Formazione intonaci interni (tradizionali)   
LV  Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 
di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF Formazione di massetto per pavimenti interni   
LV  Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF Posa di pavimenti e cordoli per interni   
LV  Addetto alla posa di pavimenti per interni e cordoli   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"]  E2 * P2 = 4 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

MA  Autocarro   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Posa di serramenti interni   
LV  Addetto alla posa di serramenti interni   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Serramentista" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF Tinteggiatura di superfici interne   
LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici interne   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.]  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Decoratore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas   
LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica   
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.]  E4 * P4 = 16 
MA  Gru a torre   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

LF Smobilizzo del cantiere   
LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere   
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Carrello elevatore   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
   

LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] = Rischio 
M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = 
Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [PR] = Prevenzione; [IC] = 
Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
 

ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 

 

Premessa 

La valutazione del rumore, riportata di seguito, è stata eseguita considerando in particolare : 

1. il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi compresa l’eventuale esposizione a rumore impulsivo; 

2. i valori limite di esposizione ed i valori, superiori ed inferiori, di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 

81; 

3. gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore e quelli derivanti da eventuali 

interazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni; 

4. gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;le informazioni sull’emissione di rumore fornite 

dai costruttori di attrezzature e macchinari in conformità alle vigenti disposizioni in materia e l’eventuale esistenza di 

attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 

5. l’eventuale prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre all’orario di lavoro normale; 

6. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

7. la disponibilità di DPI con adeguate caratteristiche di attenuazione; 

8. la normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458. 

 

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, cosi come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 

 

Descrizione dell'ambiente e dei metodi di lavoro 

Sono state acquisite tutte le informazioni atte a fornire un quadro completo ed obiettivo delle attività pertinenti al lavoratore, in 

particolare si è indagato su: 

1. i cicli tecnologici, le modalità di esecuzione del lavoro, i mezzi e i materiali usati; 

2. la variabilità delle lavorazioni; 

3. le caratteristiche del rumore; 

4. le condizioni acustiche intorno alla postazione di misura, compresa la presenza di eventuali segnali di avvertimento e/o 

allarme; 

5. i parametri microclimatici più significativi (temperatura, umidità, pressione, velocità dell’aria, ecc.) se possono 

influenzare i valori misurati e il corretto funzionamento degli strumenti utilizzati; 
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6. le postazioni di lavoro occupate e i tempi di permanenza nelle stesse; 

7. le eventuali pause o periodi di riposo e le relative postazioni o ambienti dove sono fruite; 

8. l’eventuale presenza di gruppi di lavoratori acusticamente omogenei. 

 

Posizioni di misura, modalità e durata delle misurazioni 

Sia che i dati relativi ai livelli equivalenti e di picco provengano da misurazione in opera [A] o da banca dati [B], per la posizione di 

misura, modalità e durata delle misurazioni sono state rispettate le regole della normativa tecnica: 

1. Per posizioni lavorative per le quali la posizione della testa non è univocamente definita, nel caso di una postazione di 

lavoro occupata successivamente da più lavoratori, l’altezza del microfono è individuata secondo le disposizioni della 

normativa tecnica: per persone in piedi: 1,55 m ± 0,075 m dal piano di calpestio su cui poggia la persona; per persone 

sedute: 0,80 m ± 0,05 m sopra il centro del sedile, con le regolazioni orizzontale e verticale della sedia scelte quanto più 

possibile prossime a quelle medie. Per misurazioni eseguite in presenza del lavoratore, il microfono è posizionato 

all’altezza dell’orecchio che percepisce il più elevato dei livelli sonori continui equivalenti ponderati A, ad una distanza 

da 0,10 m a 0,40 m dall’entrata del canale uditivo esterno dell’orecchio stesso. Il microfono è orientato nella stessa 

direzione dello sguardo del lavoratore durante l’esecuzione dell’attività.  Qualora non sia  impossibile rispettare tali 

indicazioni riguardo al posizionamento e all’orientamento, il microfono è posizionato e orientato in modo tale da fornire 

la migliore approssimazione dell’esposizione al rumore del lavoratore, avendo cura di riportare le condizioni di 

posizionamento nella relazione tecnica.  

2. Nel caso di  utilizzo del misuratore personale di esposizione, il microfono è posizionato almeno 0,04 m al di sopra della 

spalla, ad una distanza di almeno 0,1 m dall’ingresso del canale uditivo esterno. 

3. Per ogni singolo rilievo è scelto un tempo di misura congruo alle caratteristiche del rumore misurato: stazionario, ciclico, 

fluttuante o impulsivo. 

 

Strumentazione utilizzata 

Tutta la strumentazione usata (fonometro, filtri, calibratore) soddisfa i requisiti della classe 1 in conformità alla CEI EN in vigore .La 

strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata da laboratorio di taratura autorizzato dal SIT (Servizio di 

Taratura in Italia). 

I dati relativi alla strumentazione utilizzata per le misurazioni in opera [A] si allegano alla presente relazione, i dati relativi alla 

strumentazione utilizzata dal CPT di Torino [B] sono i seguenti: 

1. analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico); 

2. registratore Marantz CP 230; 

3. n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 

4. n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 

5. n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 

- mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M); 

- mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M); 

- mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M); 

6. n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 4.3.1992 

(certificato n. 92024C). 

Per l’aggiornamento delle misure (anni 1999-2000) sono stati utilizzati: 

1. n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 

2. n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 

3. n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 7.7.1999 

(certificato 99/265/C). 

Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 4230 

citato in precedenza. 

La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n. 

54/E dal SIT (Servizio di Taratura in Italia) che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati. 

 

Calcolo dei livelli di esposizione  

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458. In particolare ai fini del 

calcolo dell’esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato 

alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 

 
dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 

LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall’i-esima attività comprensivo delle incertezze; 

Pi  è la percentuale di tempo dedicata all’attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell’esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di 

esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell’attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore 

auricolare , a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI 458: 

1. Metodo in Banda d'Ottava 

2. Metodo HML 

3. Metodo di controllo HML 

4. Metodo SNR 

5. Metodo per rumori impulsivi 
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 

458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 

Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

Rumori non impulsivi "Controllo HML" *  

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

Rumori impulsivi 

Livello effettivo all’orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di 

utilizzo dei DPI dell’udito. 

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima 

della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq 

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è 

indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

2) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

3) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

4) Addetto alla posa di linea vita "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

5) Addetto alla posa di pavimenti per interni e cordoli "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

6) Addetto alla posa di serramenti esterni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

7) Addetto alla posa di serramenti interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

8) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

9) Addetto alla realizzazione di divisori interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

10) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

11) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

12) Addetto alla rimozione del bordo in pietra della piscina deteriorato "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

13) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

14) Addetto alla rimozione di massetto "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

15) Addetto alla rimozione di pavimenti interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

16) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

17) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 
per gli impianti fissi 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

18) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

19) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

20) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

21) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

22) Carrello elevatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

23) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

24) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, cosi come disposto dalla normativa tecnica 

di riferimento UNI 9432, i seguenti dati: 

1. i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro 
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previa consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

2. i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze 

3. i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 

4. i rumori impulsivi; 

5. la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 

6. il tipo di DPI-u da utilizzare. 

7. livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

8. livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

9. efficacia dei dispositivi di protezione auricolare. 

10. livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto 

variabile (art. 191); 

11. livello di esposizione effettivi giornaliera o settimanale o livello di esposizione effettivo a attività con esposizione molto 

variabile (art. 191) 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti SCHEDA N.1 - Rumore per "Muratore" 

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni SCHEDA N.2 - Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" 

Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) SCHEDA N.3 - Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" 

Addetto alla posa di linea vita SCHEDA N.4 - Rumore per "Fabbro" 

Addetto alla posa di pavimenti per interni e cordoli SCHEDA N.5 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 

Addetto alla posa di serramenti esterni SCHEDA N.6 - Rumore per "Serramentista" 

Addetto alla posa di serramenti interni SCHEDA N.6 - Rumore per "Serramentista" 

Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti SCHEDA N.7 - Rumore per "Decoratore" 

Addetto alla realizzazione di divisori interni SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune (murature)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere SCHEDA N.9 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas SCHEDA N.10 - Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla rimozione del bordo in pietra della piscina deteriorato SCHEDA N.11 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni SCHEDA N.11 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.11 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di pavimenti interni SCHEDA N.11 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.12 - Rumore per "Decoratore" 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 
per gli impianti fissi 

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere SCHEDA N.13 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Addetto allo smobilizzo del cantiere SCHEDA N.13 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Autocarro SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autogrù SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore autogrù" 

Carrello elevatore SCHEDA N.16 - Rumore per "Magazziniere" 

Dumper SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore dumper" 

Gru a torre SCHEDA N.18 - Rumore per "Gruista (gru a torre)" 

 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Muratore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 33 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Murature (A21) 

30.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Formazione scanalature (con attrezzi manuali) (A23) 

35.0 
87.0 NO 78.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

3)  Sigillature (A26) 

30.0 
75.0 NO 75.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

Mansioni: Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti. 
 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Formazione fondo (A29) 

95.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 74.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

Mansioni: Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni. 
 

SCHEDA N.3 - Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 35 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Formazione intonaci (A26) 

95.0 
75.0 NO 75.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 75.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

Mansioni: Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali). 
 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Fabbro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 90 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Posa ringhiere (generico) (A74) 

95.0 
89.0 NO 77.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

Mansioni: Addetto alla posa di linea vita. 
 

SCHEDA N.5 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Formazione fondo (A29) 

35.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Posa piastrelle (A30) 

55.0 
82.0 NO 70.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

3)  Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138) 

5.0 
94.0 NO 75.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - - 

4)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 73.0  

 

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

Mansioni: Addetto alla posa di pavimenti per interni e cordoli. 
 

SCHEDA N.6 - Rumore per "Serramentista" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 89 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Posa serramenti (A73) 

95.0 
83.0 NO 71.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 83.0  

LEX(effettivo) 72.0  

 

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

Mansioni: Addetto alla posa di serramenti esterni; Addetto alla posa di serramenti interni. 
 

SCHEDA N.7 - Rumore per "Decoratore" 
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Manutenzioni). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Stuccatura e carteggiatura di facciate (A93) 

40.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Tinteggiature (A94) 

55.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

Mansioni: Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti. 
 

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune (murature)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Confezione malta (B143) 

25.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Movimentazione materiale (A21) 

40.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Utilizzo sega circolare per laterizi (B595) 

8.0 
100.0 NO 73.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

4)  Pulizia cantiere (A315) 

22.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

Mansioni: Addetto alla realizzazione di divisori interni. 
 

SCHEDA N.9 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581) 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

15.0 
97.0 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - - 

2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60) 

15.0 
87.0 NO 75.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61) 

25.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315) 

40.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 77.0  

 

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

Mansioni: Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere. 
 

SCHEDA N.10 - Rumore per "Idraulico" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Preparazione e posa tubazioni (A61) 

95.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

Mansioni: Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas. 
 

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 

Demolizioni manuali). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Demolizioni con martello demolitore e compressore (B385) 

30.0 
101.0 NO 74.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

2)  Demolizioni con attrezzi manuali (A201) 

30.0 
88.0 NO 69.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - - 

3)  Movimentazione materiale e scarico macerie (A203) 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

30.0 
83.0 NO 71.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

4)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 73.0  

 

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

Mansioni: Addetto alla rimozione del bordo in pietra della piscina deteriorato; Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimenti interni. 

 

SCHEDA N.12 - Rumore per "Decoratore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Manutenzioni). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Stuccatura e carteggiatura di facciate (A93) 

40.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Tinteggiature (A94) 

55.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

Mansioni: Addetto alla tinteggiatura di superfici interne. 
 

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49  del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Confezione malta (B143) 

10.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Assistenza impiantisti (utilizzo scanalatrice) (B580) 

15.0 
97.0 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - - 

3)  Assistenza murature (A21) 

30.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Assistenza intonaci tradizionali (A26) 

30.0 
75.0 NO 75.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

5)  Pulizia cantiere (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

6)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

Mansioni: Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Addetto all'allestimento di 
servizi sanitari del cantiere; Addetto allo smobilizzo del cantiere. 

 

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo autocarro (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

Mansioni: Autocarro. 
 

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore autogrù" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Movimentazione carichi (B90) 

75.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

20.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

Mansioni: Autogrù. 
 

SCHEDA N.16 - Rumore per "Magazziniere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  (Edilizia in 

genere - Magazzino). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Attività di ufficio in genere (uso moderato di videoterminale) (A304) 

15.0 
70.0 NO 70.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Movimentazione materiali (utilizzo carrello elevatore) (B184) 

40.0 
82.0 NO 82.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Accatastamento materiali (movimentazione manuale) (A305) 

20.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

4)  Immagazzinaggio a scaffale di materiali ed attrezzature minute (A305) 

20.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico (A321) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

Mansioni: Carrello elevatore. 
 

SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo dumper (B194) 

85.0 
88.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 79.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

Mansioni: Dumper. 
 

SCHEDA N.18 - Rumore per "Gruista (gru a torre)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 25 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Movimentazione carichi (utilizzo gru) (B289) 

85.0 
77.0 NO 77.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 77.0  

LEX(effettivo) 77.0  

 

Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

Mansioni: Gru a torre. 
 

ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO VIBRAZIONI 

 

Premessa 

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

 a) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 

 b) i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 

 c) gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento 

alle donne in gravidanza e ai minori; 

 d) gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il 

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 

 e) le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 

 f) l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 

 g) il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui 

è responsabile il datore di lavoro; 

 h) le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico 

degli arti superiori e del rachide; 

 i) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 
 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle “Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di 

lavoro” elaborate dall'ISPESL. 

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

1) individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 

2) individuazione dei tempi di esposizione; 

3) individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 

4) individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 

5) determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
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L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo 

lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle 

attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono 

indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività 

lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare 

nocivi per i soggetti esposti. 
 

Individuazione dei tempi di esposizione 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di 

funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si 

è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di 

riduzione specifico. 
 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti 

indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando 

superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 

dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, 

occorre indicarlo. 
 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL e/o alle informazioni fornite 

dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL. 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati in 

condizioni d'uso rapportabili a quelle operative. 

Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL. 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 

fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL, per le attrezzature che comportano 

vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni 

di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato 

di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della 

macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 

(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del 

livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 

proceduto come segue: 

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l’obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 

esecuzione. 

 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 

determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 

quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui 

tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 



Ristrutturazione con efficientamento energetico del centro sportivo Milanaccio   CUP J8III9000010004 - Pag. 23 
 

dove: 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco 

della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 

quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 
dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

 

 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 

operazione i-esima. 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

 
secondo la formula di seguito riportata: 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 
dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max

 
relativi alla 

operazione i-esima. 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

 Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto alla posa di pavimenti per interni e cordoli "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 

2) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

3) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

4) Addetto alla rimozione del bordo in pietra della piscina deteriorato "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

5) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

6) Addetto alla rimozione di massetto "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

7) Addetto alla rimozione di pavimenti interni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

8) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

9) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

10) Carrello elevatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

11) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita per singola mansione addetta all'attività lavorativa con 

l’individuazione delle macchine o utensili adoperati e la fascia di appartenenza. 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di pavimenti per interni e cordoli SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" 

Addetto alla rimozione del bordo in pietra della piscina deteriorato SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni 

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di pavimenti interni SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 

Autocarro SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autogrù SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 

Carrello elevatore SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Magazziniere" 

Dumper SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 
 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%. 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Battipiastrelle (generico) 

5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750  

Fascia di appartenenza: Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"    Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

Mansioni: Addetto alla posa di pavimenti per interni e cordoli. 
 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

Fascia di appartenenza: Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"   Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

Mansioni: Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere. 
 

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

Fascia di appartenenza: Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"   Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

Mansioni: Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas. 
 

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 

(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%. 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998  
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

Fascia di appartenenza: Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"   Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

Mansioni: Addetto alla rimozione del bordo in pietra della piscina deteriorato; Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimenti interni. 

 

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

Fascia di appartenenza: Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"    Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

Mansioni: Autocarro. 
 

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  

Fascia di appartenenza: Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"    Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

Mansioni: Autogrù. 
 

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Magazziniere" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino (Edilizia 

in genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%. 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Carrello elevatore (generico) 

40.0 0.8 32.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.503  

Fascia di appartenenza: Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"    Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

Mansioni: Carrello elevatore. 
 

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Dumper (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

Fascia di appartenenza: Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"   Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

Mansioni: Dumper. 
 

ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DOVUTO AD 
AZIONI DI SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
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Premessa 

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni 

del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando 

1. la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 

2. le condizioni di movimentazione; 

3. il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza 

di trasporto; 

4. i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 

5. gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 

6. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

7. l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Valutazione del rischio 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 

medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 

rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione 

iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si 

basa su un modello costituito da cinque step successivi:  

1. step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 

2. step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 

3. step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di 

sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.); 

4. step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 

5. step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 

limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, 

ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione 

negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 

 

 
 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere mrif  

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella 

presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), 
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in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche 

i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 

almeno il 90% della popolazione lavorativa. 

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 

occasionali. 

 

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza mrif 

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base 

alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 

frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 

 

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici mlim. 

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 

1. la massa dell’oggetto m; 

2. la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la 

presa delle mani proiettata a terra; 

3. il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 

4. la distanza verticale di sollevamento, d; 

5. la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

6. la durata delle azioni di sollevamento, t; 

7. l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

8. la qualità della presa dell’oggetto, c. 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta 

nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1: 

 
dove: 

mrif  è la massa di riferimento in base al genere. 

hM   è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 

dM   è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 

vM   è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 

fM   è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

αM   è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

cM   è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo mlim. ( giornaliera) 

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 

inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 

 

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 

mlim. (minuto) 
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, 

medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 

11228-1. 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 

al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla realizzazione di divisori interni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

2) Addetto alla rimozione del bordo in pietra della piscina deteriorato Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

3) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

4) Addetto alla rimozione di massetto Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

5) Addetto alla rimozione di pavimenti interni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

6) Addetto alla rimozione di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione di divisori interni SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione del bordo in pietra della piscina deteriorato SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di pavimenti interni SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di serramenti esterni SCHEDA N.1  

 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 

deporre i carichi. 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 

Fascia di appartenenza: Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

Mansioni: Addetto alla realizzazione di divisori interni; Addetto alla rimozione del bordo in pietra della piscina deteriorato; Addetto 
alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di 

pavimenti interni; Addetto alla rimozione di serramenti esterni. 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 

 

ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DOVUTO 
ALLA MOVIMENTAZIONE DI CARICHI LEGGERI AD 

ALTA FREQUENZA 

 

Premessa 

 

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta  frequenza riportata di seguito è stata eseguita 

secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 

1. gruppi omogenei lavoratori; 

2. le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 

3. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

4. l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 

Valutazione del rischio 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 

medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 

rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo 

che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude 

valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni 

collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 
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2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 

3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 

 

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei 

lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo cosi come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 

al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) Rischio per i lavoratori accettabile. 

2) Addetto alla posa di pavimenti per interni e cordoli Rischio per i lavoratori accettabile. 

3) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio per i lavoratori accettabile. 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di pavimenti per interni e cordoli SCHEDA N.1  

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1  
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SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti 

superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 

Fascia di appartenenza: Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 

Mansioni: Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); Addetto alla posa di pavimenti per interni e cordoli; Addetto alla 
tinteggiatura di superfici interne. 

 

ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO 

 

Premessa 

 

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 

su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 

In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 

rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 

quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato 

valutativo finale. 

Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 

valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 

 a) le loro proprietà pericolose; 

 b) le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 

 c) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 

 d) le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 

 e) i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 

 f) gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 

 g) se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di 

particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la 

classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito 

della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 

81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici. 

 

Valutazione del rischio (Rchim) 

 

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 

prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 

 

(1) 

 

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 

dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi R in esse contenute. 

L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 

Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 

prevenzione e protezione già adottate. 

Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 

pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 

dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 

ecc.). 

Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 

 

 

(1a) 

 

(1b) 

 

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 

 

 

(2) 

 

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 

 

 
(3) 
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(4) 

 

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 

 
(5) 

 

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
Fascia di esposizione 

Rischio Esito della valutazione 

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute 

0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 

15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 

21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 

40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 

 

Pericolosità (Pchim) 

 

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 

Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 

dalla normativa italiana vigente. 

I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, 

denominate Frasi R riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore 

stesso. 

L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le frasi R che comportano un rischio per la salute dei lavoratori in 

caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 

La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 

la sicurezza (R1, R2, R3, R4, R5, R6, R7, R8, R9, R10, R11, R12, R13, R14, R15, R16, R17, R18, R19, R30, R44, R14/R15, 

R15/29), pericolosi per l'ambiente (R50, R51, R52, R53, R54, R55, R56, R57, R58, R59, R50/R53, R51/R53, R52/R53) o per le 

sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o mutageni (R45, R46, R47, R49). 

Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di 

lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di 

saldatura, ecc.). 

Il massimo punteggio attribuibile ad un agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari 

a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 

 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 

esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 

indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 

 

(6) 

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice 

risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 

lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 

(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 

A. Inferiore ad 1 m 1,00 

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 

ingresso le seguenti cinque variabili: 

 - Proprietà chimico fisiche 

 - Quantitativi presenti 

 - Tipologia d'uso 

 - Tipologia di controllo 

 - Tempo d'esposizione 

Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 

liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" 

dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 

Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 
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controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) 

e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 

 

Matrice di presenza potenziale 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 

restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 

I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 

rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 

La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 

nell'ambiente di lavoro. 

 
Matrice di presenza potenziale 

Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 
Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 
Da 1 kg a  

inferiore di 10 kg 
Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 
Maggiore o 

uguale di 100 kg 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Matrice di presenza effettiva 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 

d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su 

tre livelli. 

 1. Bassa 

 2. Media 

 3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 

agenti chimici durante la lavorazione. 
Matrice di presenza effettiva 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Livello di 
Presenza potenziale 

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di presenza controllata 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 

controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 

presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 

 1. Bassa 

 2. Media 

 3. Alta 

I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in 

aria di agenti chimici durante la lavorazione. 
Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione potenziale 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 

"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 

potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 

giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 

 
Matrice di esposizione potenziale 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
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Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre 

variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda 

del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 

dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 

 - Quantitativi presenti 

 - Tipologia di controllo 

 - Tempo d'esposizione 

 

Matrice di presenza controllata 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 

"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 

livelli. 

 1. Bassa 

 2. Media 

 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti 
Contenimento 

completo 
Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione inalatoria 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 

"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 

per inalazione. 

 1. Bassa 

 2. Moderata 

 3. Rilevante 

 4. Alta 

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 

giornaliera. 
Matrice di esposizione inalatoria 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via cutanea (Ecu) 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 

contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
Matrice di esposizione cutanea 

Livello di contatto A. B. C. D. 

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 

predetta. 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 

valutazione del rischio. 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

2) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

3) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

4) Addetto alla posa di pavimenti per interni e cordoli Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

5) Addetto alla realizzazione di divisori interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

6) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali) SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di pavimenti per interni e cordoli SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di divisori interni SCHEDA N.1  

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1  

 
SCHEDA N.1  
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

Fascia di appartenenza: Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

Mansioni: Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 
Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); Addetto alla posa di pavimenti per interni e cordoli; Addetto alla realizzazione di 
divisori interni; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne. 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(PChim): 

R ---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 

 

Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 

- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato; 

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 

 

Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 

- Livello di contatto: Contatto accidentale; 

- Tipologia d'uso: Uso controllato. 

 

ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

(OPERAZIONI DI SALDATURA) 

 

Premessa 

 

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 

necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 
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Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 

valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 

Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 

tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei 

secondi. 

Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del 

tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, 

non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura 

si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 

 

Tecniche di saldatura 

 

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o 

senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 

La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 

inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 

La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile 

composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 

elettrico. 

 

Saldobrasatura 

 

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi 

metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il 

metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere 

evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. 

La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. 

Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la 

differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un 

liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 

 

Brasatura 

 

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il 

riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità. 

A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 

utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione 

che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame 

ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe 

rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 

 

Saldatura a gas 

 

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 

ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  

 

Saldatura a fiamma ossiacetilenica 
La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 

contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la 

maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche 

per la saldatura degli acciai.  

 

Saldatura ossidrica 
E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è 

sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la 

saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 

 

Saldatura elettrica 

 

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da 

saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 

 

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 

saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area 

protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).  

L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all’altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo 

facciale) o altro utensile. 

 

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 
In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento 

al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 
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dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 

impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 

composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 

oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 

 

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 
L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten 

Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso 

e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario 

viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo 

e bacchetta. 

 

Saldatura al plasma  

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude 

l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale 

ionizzazione e, costringendo l’arco all’interno dell’orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. 

Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.  

Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 

 

Criteri di scelta dei DPI 

 

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di 

seguito riportate: 

 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 

 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 

 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 

 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 

 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 

 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 

 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 

 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi" 

 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 

dell’occhio per laser)" 

 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi 

laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)" 

 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 

 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 

 

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 

rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio 

o commutabile (quest’ultimo per es. a cristalli liquidi). 

I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero 

di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili 

è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri 

filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 

graduazione. 

Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 

 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 

 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 

Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 

 - la distanza dell’operatore rispetto all’arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore; 

 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 

 - le caratteristiche individuali. 

Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono 

temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 

°C tipici della saldatura al plasma. 

Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 

riportate. 

Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 

l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 

Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 

saldatura e tecniche connesse. 

 

Saldatura a gas 

Saldatura a gas e saldo-brasatura 
Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura 

Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q] 
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 q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 

     
Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

4 5 6 7 

     

Fonte: Linee guida ISPESL 

 

Ossitaglio 
Numeri di scala per l'ossitaglio 

Lavoro 
 

Portata di ossigeno in litri all'ora  [q] 

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 

    
Ossitaglio 5 6 7 
    

Fonte: Linee guida ISPESL 

 

Saldatura ad arco 

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 
Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Linee guida ISPESL 

 

Saldatura ad arco - Processo "MAG" 
Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Linee guida ISPESL 

 

Saldatura ad arco - Processo "TIG" 
Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Linee guida ISPESL 

 

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Linee guida ISPESL 

 

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 
Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Linee guida ISPESL 

 

Taglio ad arco 

 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 
Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

10 11 12 13 14 15 

Fonte: Linee guida ISPESL 

 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 
Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Linee guida ISPESL 
 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 
Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma" 

Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 

Fonte: Linee guida ISPESL 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali durante le 

operazioni di saldatura e il relativo esito della valutazione del rischio. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas Rischio alto per la salute. 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 

infrarossi e radiazioni visibili. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)] 

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4 

Fascia di appartenenza: Rischio alto per la salute. 

Mansioni: Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas. 

 
 

 

BORGOSESIA, dicembre 2019 

 

 Firma 
  

 _________________________________ 
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Comune di BORGOSESIA 
Provincia di VC 

 

FASCICOLO CON LE 
CARATTERISTICHE 

DELL'OPERA 
Per la prevenzione e protezione dai rischi 

(Allegato XVI e art. 91 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 

2009, n. 106) 

OGGETTO: Ristrutturazione con efficientamento energetico del centro sportivo Milanaccio   

CUP J8III9000010004 

COMMITTENTE: COMUNE DI BORGOSESIA 

CANTIERE: Viale Varallo n. 159, BORGOSESIA (VC) 

  
BORGOSESIA, dicembre 2019 

 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
(Ingegnere Eme Christian) 

 

 
_____________________________________ 

 
 

 
per presa visione 

IL COMMITTENTE 
(..................................... ........................................ 

.....................................) 

 
 

_____________________________________ 
 

 

Ingegnere Eme Christian 
frazione Vioglio n. 29 
13834 Valdilana (BI) 
3381036374 
 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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CAPITOLO I 
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 

 
 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica dell'opera 

Gli interventi previsti nel presente progetto possono essere identificati come interventi di manutenzione 

straordinaria sull’edificio esistente in quanto non modificano l’edificio stesso, ma soltanto migliorano le 
finiture esterne aumentandone le caratteristiche di coibentazione e l’aspetto estetico. 

Sono previsti: 

- sostituzione dei serramenti esistenti zona piscina con nuovi a taglio termico basso emissivi; 
- coibentazione della copertura della piscina; 

- rifacimento della pavimentazione della piscina in quanto dissestato e pericoloso; 
- rifacimento controsoffitto piscina in doghe di alluminio colorate; 

- tinteggiatura e sostituzione serramento nella palestra per scuola ballo; 

- dotazione di servizi igienici adiacenti agli attuali spogliatoi uomini nella zona palestra/fitness. 
 

In particolare si prevedono i seguenti interventi: 
Interventi zona piscina 
La riqualificazione della zona piscina prevede la sostituzione dei serramenti esistenti con nuovi in alluminio a 

taglio termico con cristalli in camera basso emissivo e antisfondamento; oltre al rifacimento della 
pavimentazione ed al posizionamento di una canaletta con griglia per raccolta acqua e rimozione delle griglie 

di aereazione dismesse. 
Nelle lavorazioni per implementare l’efficientamento energetico è compresa la coibentazione della copertura 

con posizionamento di una membrana sintetica in poliolefine su pannelli di EPS da applicare superiormente 
alla copertura esistente previa pulitura del piano di posa, così come è stata realizzata sulla porzione di 

fabbricato ospitante il palazzetto.  

Inoltre verrà sostituito il controsoffitto esistente con nuovi pannelli in alluminio, e le travi esistenti verranno 
rivestite con doghe in lamiera.  

Interventi palestrina 
Nei locali della palestrina si procederà alla pulizia e ritinteggiatura degli spogliatoi, della palestra e dell’atrio.  

Spogliatoi palestra 
Per gli spogliatoi degli uomini il progetto prevede la realizzazione di un servizio igienico e docce con accesso 
diretto dagli spogliatoi, in modo da migliorare il confort degli utenti; in modo da evitare agli utenti della 

palestra di dover percorrere il corridoio/ingresso per raggiungere i servizi igienici e le docce una volta 
usufruito dello spogliatoio, come avviene ad oggi. 

 

Il progetto non prevede nessun intervento sulla porzione di fabbricato ospitante il palazzetto. 

 
Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori:  Fine lavori:  

 
Indirizzo del cantiere 
Indirizzo: Viale Varallo n. 159 

CAP: 13011 Città: BORGOSESIA Provincia: VC 

 
Soggetti interessati 
Committente COMUNE DI BORGOSESIA 

Indirizzo: PIAZZA MARTIRI N. 1 - 13011 BORGOSESIA (VC) Tel. 0163290111 

Progettista Christian Erme 

Indirizzo: frazione Vioglio n. 29 - 13834 Valdilana (BI) Tel. 3381036374 

Direttore dei Lavori .............................. .............................. 

Indirizzo: .............................. - .......... .............................. (.....) Tel. .............................. 

Responsabile dei Lavori Gian Luigi Bianchi 

Indirizzo: VIA MARTIRI N. 1 - 13011 BORGOSESIA (VC) Tel. 0163290310 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione Christian Eme 

Indirizzo: frazione Vioglio n. 29 - 13834 Valdilana (BI) Tel. 3381036374 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione .............................. .............................. 
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Indirizzo: 
.............................. - .............................. .............................. 
(..............................) 

Tel. .............................. 

Appaltatrice ................................................................. 

Legale rappresentante ................................................................. 

Indirizzo: 

................................................................. - 

................................................................. 

................................................................. 
(.................................................................) 

Tel. 
................................................
................. 

Subappaltatrice ................................................................. 

Legale rappresentante ................................................................. 

Indirizzo: 

................................................................. - 

................................................................. 

................................................................. 

(.................................................................) 

Tel. 
................................................
................. 

Subappaltatrice ................................................................. 

Legale rappresentante ................................................................. 

Indirizzo: 

................................................................. - 

................................................................. 

................................................................. 
(.................................................................) 

Tel. 
................................................
................. 

 

CAPITOLO II 
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera e di quelle ausiliarie. 
 
 

01 RISTRUTTURAZIONE CENTRO SPORTIVO 
 
 

01.01 Coperture inclinate 
Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio 

esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di 

tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti 

utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della 

copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si 

possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di supporto; elemento di tenuta; elemento portante; elemento isolante; 

strato di barriera al vapore; strato di ripartizione dei carichi; strato di protezione; strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; ecc. 
 

01.01.01 Strato di isolamento termico 
Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso 

tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua 

conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico sono previsti in EPS 

con spessore di cm 12. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Rinnovo strati isolanti: Rinnovo degli strati isolanti deteriorati 
mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione 
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti 

protettivi. [con cadenza ogni 20 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali; Botole verticali; Scale fisse 
a pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 

gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 

provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

01.01.02 Strato di tenuta in membrana sintetica in poliolefile 
Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano 

di posa che varia a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia manto di copertura: Rimozione di depositi di fogliame e 
detriti lungo i filari ed in prossimità delle gronde e delle linee di 
deflusso delle acque meteoriche. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino manto di copertura: Ripristino degli elementi di 
copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. 
Corretto riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. 

Ripristino degli strati protettivi inferiori. [quando occorre] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

01.01.03 Linea vita 
Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di garantire adeguati punti di ancoraggio alle persone che eseguono 

interventi di lavori o manutenzione sulle copertura. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino elementi: Ripristino degli elementi mediante integrazione 
di parti mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con 
materiali idonei di ricambio delle ditte costruttrici. Interventi mirati 
al mantenimento delle condizioni di stabilità e sicurezza. Pulizia e 
lavaggio delle parti con prodotti e detergenti specifici. [con 
cadenza ogni 3 anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

01.02 Interventi su strutture esistenti 
Gli interventi sulle strutture esistenti rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le 

quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere 

come finalità: 

- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 

- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..  

Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo 
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diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate 

andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi 

strutturali-statici. 
 

01.02.01 Riparazione del copriferro 
Si tratta di interventi che interessano il ripristino del calcestruzzo di copriferro delle strutture in c.a.. In genere la parte ammalorata 

presenta delle lesioni e delle sfarinature del calcestruzzo con o senza l'ossidazione delle armature. L'intervento prevede: 

- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato fino ad arrivare alle parti consistenti della struttura; 

- la rimozione delle corrosioni dai ferri di armatura; 

- il trattamento anticorrosivo dei ferri di armatura con prodotti epossidici; 

- l'applicazione di una boiacca epossidica in dispersione di acqua e cemento per migliorare l'aderenza della nuova malta al vecchio 

calcestruzzo ed ai ferri presenti; 

- il ripristino delle sezioni originarie delle strutture mediante malte reoplastiche con ritiro compensato. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 

diagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

01.03 Pareti  
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi 

dell'organismo edilizio. 
 

01.03.01 Tramezzi in laterizio  
I tramezzi sono pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 

8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature 

sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.  

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie 
mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. [quando 
occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe 
mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e 
rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

01.04 Intonaci e tinteggiature 
Si tratta di strati funzionali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne 

degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 
 

01.04.01 Intonaco  
L'intonaco è un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 

protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che 

va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è 

costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a 

secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari 

qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al 

supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza 

meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima 

barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono 

suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in 

cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti 

plastici continui ed infine intonaci monostrato. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad 
acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, 
o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 
[quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle parti più 
soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle 
aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e 
preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area 
con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo 
particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle 

superfici. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  
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01.04.02 Tinteggiature  
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 

ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli 

ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali 

si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro 

impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a 

secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego.  

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove 
pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei 
paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se 
necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i 
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle 
superfici e dei materiali costituenti. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

01.05 Pavimentazioni e rivestimenti pareti 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. La loro funzione, oltre 

a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è 

che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della 

destinazione d'uso degli ambienti. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le 

malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. 

I rivestimenti pareti hanno lo scopo di proteggere le pareti e di garantire una adeguata facilità di pulizia delle stesse. 
 

01.05.01 Pavimentazioni e rivestimenti  
Si tratta di pavimentazioni e rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, 

ecc.. Le varie tipologie si differenziano per aspetti quali: materie prime e composizione dell'impasto; caratteristiche tecniche 

prestazionali; tipo di finitura superficiale; ciclo tecnologico di produzione; tipo di formatura; colore. Tra i tipi più diffusi di 

rivestimenti ceramici presenti sul mercato troviamo: cotto; cottoforte; monocottura rossa; monocottura chiara; monocotture speciali; 

gres rosso; gres ceramico; klinker, tutti di formati, dimensioni, spessori vari e con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe. La posa 

può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura 
manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 

listellatura. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa 
preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 
degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

01.06 Infissi interni ed esterni 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. 

In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i 

vari ambienti interni. 

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere 

quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento 

termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. Gli infissi esterni 

sono previsti in alluminio con vetrocamera o policarbonato alveolare 
 

01.06.01 Porte e finestre 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce 

naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. 

Le porte interne sono costituite da: Anta o battente (l'elemento apribile); Telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna 

la porta e la sostiene per mezzo di cerniere); Battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile); Cerniera (l'elemento che 

sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso); Controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento 

fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio); Montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio); Traversa (l'elemento 

orizzontale del telaio o del controtelaio). 

I serramenti esterni, in alluminio, sono distinti in base alla realizzazione dei telai e della tipologia di elemento trasparente che può 

essere in vetrocamera o in policarbonato alveolare. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 

corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia ante: Pulizia delle ante con prodotti detergenti non 

aggressivi idonei al tipo di materiale. [quando occorre] 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di 
movimentazone tramite detergenti comuni. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.04 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia telai: Pulizia del telaio con prodotti detergenti non 
aggressivi idonei al tipo di materiale. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.05 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi 

superficiali con detergenti idonei. [quando occorre] 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.06 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 
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Registrazione maniglia o maniglione antipanico: Registrazione e 
lubrificazione della maniglia o del maniglione, delle viti e degli 
accessori di manovra apertura-chiusura. [con cadenza ogni 6 

mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.07 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Regolazione controtelai: Regolazione del fissaggio dei controtelai 
alle pareti. [con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.08 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della 
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato 
per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per 
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legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con 
l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 
anni] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.09 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
[con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.10 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di 
movimentazione tramite detergenti comuni. [quando occorre] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.11 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Regolazione guarnizioni di tenuta: Regolazione e riposizionamento 
delle guarnizioni di tenuta. [con cadenza ogni 3 anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.12 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Regolazione organi di movimentazione: Regolazione delle cerniere 
e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento 
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. [con 

cadenza ogni 3 anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.13 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle 
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 
cadenza ogni 12 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.14 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio 
e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa 
del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, 
di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. [con 

cadenza ogni 30 anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.15 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino protezione verniciatura infissi: Ripristino della protezione di verniciatura 
previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed 
otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno 
strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di 
prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

01.07 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema 

edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è costituito dai seguenti elementi tecnici: 

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale alle reti idriche d'utenza; 

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 

- apparecchi sanitari che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 
 

01.07.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse 

agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 
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Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi 
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei 
sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 
 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Rimozione calcare: Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi 
sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

01.08 Controsoffitti 
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o 

appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti 

attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da 

contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti sono composti da pannelli di gesso 

alleggerito preverniciato con struttura portante in profilati metallici vincolati alla copertura mediante appositi pendini in filo di ferro 

zincato. 
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01.08.01 Controsoffitti in doghe di alluminio 
Il controsoffitto è previsto, completo di struttura portante, in doghe di alluminio dello spessore minimo di 6/10 di mm , classe zero, 

con profilo ed interasse ancoraggi adatto al contenimento di carichi provenienti dall'eventuale sfondellamento del sovrastante solaio 

di copertura, passo indicativo 100 mm. A corredo è prevista la posa di una membrana impermeabilizzante per la formazione della 

barriera al vapore, costituita da un tessuto composito rinforzato (feltro di vetro con poliestere) e impregnato con bitume ibrido, dello 

spessore di circa 2,5 mm, con fissaggio meccanico e saldatura dei giunti a fiamma con cannello di sicurezza. In corrispondenza delle 

travi ribassate della soletta, dei pilastri ed eventualmente delle pareti perimetrali per il tratto fino al raccordo con i serramenti esterni 

il controsoffitto con tipologia a doghe potrà essere sostituito con tipologia in lamiera di alluminio di adeguato spessore (minimo 1 

mm) ed adeguati profili di ancoraggio. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di 

materiale. [quando occorre] 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Regolazione planarità: Verifica dello stato di complanarità degli 
elementi dei controsoffitti  [con cadenza ogni 3 anni] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti 

e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre] 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

 
Scheda II-3 

Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. 

Codice scheda MP001 

Misure preventive e 
protettive in 

dotazione dell'opera 

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 

realizzazione in 
sicurezza 

Modalità di 
utilizzo in 

condizioni di 
sicurezza 

Verifiche e 
controlli da 
effettuare 

Periodicità 

Interventi di 
manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 

Prese elettriche a 220 
V protette da 
differenziale 

magneto-termico 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
elettrico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio. 
Utilizzare solo 
utensili elettrici 
potatili del tipo a 
doppio isolamento; 
evitare di lasciare 
cavi 
elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di 
transito o di 
passaggio. 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
delle prese 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle prese. 

1) a guasto 

Saracinesche per 
l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
idraulico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
dell'impianto 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle saracinesche. 

1) a guasto 

Botole orizzontali I serramenti delle 
botole devono 
essere disposti 
durante la fase di 
posa dei serramenti 

Il transito dei 
lavoratori attraverso 
le botole che 
affacciano in luoghi 
con rischio di caduta 

1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 

1) 1 anni 1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 

1) 5 anni 

2) 1 anni 
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dell'opera adottando 
le stesse misure di 
sicurezza previste 
nei  piani di 
sicurezza. Per le 
botole posizionate in 
copertura, se la 
posa dei serramenti 
deve avvenire con i 
lavoratori posizionati 
sulla copertura, si 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
caduta dal bordo 
della copertura 
(ponteggi, parapetti 
o sistemi 
equivalenti). 
Durante il 
montaggio dei 
serramenti delle 
botole disposte in 
quota, come le 
botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di 
trabattelli o 
ponteggi dotati di 

parapetto. 

dall'alto deve 
avvenire dopo che 
questi hanno 
agganciato il 
sistema anticaduta 
ai dispositivi di 
ancoraggio 

predisposti. 

elementi di 
fissaggio. 

parti metalliche. 

2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e degli 
elementi di 
fissaggio. 

Botole verticali I serramenti delle 
botole devono 
essere disposti 
durante la fase di 
posa dei serramenti 
dell'opera adottando 
le stesse misure di 
sicurezza previste 
nei  piani di 
sicurezza. Per le 
botole posizionate in 
copertura, se la 
posa dei serramenti 
deve avvenire con i 
lavoratori posizionati 
sulla copertura, si 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
caduta dal bordo 
della copertura 
(ponteggi, parapetti 
o sistemi 
equivalenti). 
Durante il 
montaggio dei 
serramenti delle 
botole disposte in 
quota, come le 
botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di 
trabattelli o 
ponteggi dotati di 
parapetto. 

Il transito dei 
lavoratori attraverso 
le botole che 
affacciano in luoghi 
con rischio di caduta 
dall'alto deve 
avvenire dopo che 
questi hanno 
agganciato il 
sistema anticaduta 
ai dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 

1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di 

fissaggio. 

1) 1 anni 1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 
parti metalliche. 

2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e degli 
elementi di 

fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75°  

Le scale fisse a pioli 
che hanno la sola 
funzione di 
permettere l'accesso 
a parti dell'opera, 
come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono le 
medesime previste 

Il transito, sulle 
scale, dei lavoratori, 
di materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serraggio 
di balaustre e 
corrimano. 

2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

1) 1 anni 

2) 1 anni 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano. 

2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 
elementi analoghi. 

3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 

metalliche. 

4) Sostituzione 
degli elementi rotti 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

3) 2 anni 

4) quando 
occorre 
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nei piani di sicurezza 
per la realizzazione 
delle scale fisse a 
gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di 
sicurezza per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 

equivalenti). 

 

con altri analoghi e 
dei relativi 

ancoraggi. 

Scale retrattili a gradini Scale retrattili a 
gradini che hanno la 
sola funzione di 
permettere l'accesso 
a parti dell'opera, 
come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di sicurezza 
per la realizzazione 
delle scale fisse a 
gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di 
sicurezza per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 

equivalenti). 

Il transito sulle scale 
dei lavoratori, di 
materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serraggio 
(pioli, parapetti, 
manovellismi, 

ingranaggi). 

2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano. 

2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 

elementi analoghi. 

3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 

metalliche. 

4) Sostituzione 
degli elementi rotti 
con altri analoghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

3) 2 anni 

4) quando 
occorre 

Dispositivi di 
ancoraggio per sistemi 

anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 

strutturali). 

1) 1 anni 1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 

danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

Linee di ancoraggio 

per sistemi anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio della 
linea di ancoraggio 
devono essere 
montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 

strutturali). 

1) quando 

occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 

danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 
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sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei dispositivi di 
ancoraggio. Se la 
linea di ancoraggio 
è montata in fase 
successiva alla 
realizzazione delle 
strutture si 
dovranno adottare 
adeguate misure di 
sicurezza come 
ponteggi, trabattelli, 
reti di protezione 
contro la possibile 
caduta dall'alto dei 

lavoratori. 

metalliche. 

Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 

I dispositivi di 
aggancio dei 
parapetti di 
sicurezza devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei ganci. 

Durante il 
montaggio dei 
parapetti i lavoratori 
devono indossare 
un sistema 
anticaduta conforme 
alle norme tecniche 

armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 

metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

 
 

 

 
Firma 

 
_____________________ 
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